
23/09/19

1

Gli appal' pubblici dopo la Legge di conversione 
del Decreto «sblocca can'eri»
(Legge 14 giugno 2019 n.55)

Avv. Alessandro Massari

Legge di conversione Decreto «Sblocca can'eri»

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante
disposizioni urgen' per il rilancio del seOore dei contraP pubblici, per l'accelerazione
degli interven' infrastruOurali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di
even' sismici

ART. 1
1. Il Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgen= per il rilancio del
se>ore dei contra? pubblici, per l’accelerazione degli interven= infrastru>urali, di
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di even= sismici, è conver=to in legge
con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
2. Restano validi gli a? e i provvedimen= ado>a= e sono fa? salvi gli effe? prodo?si e i
rappor= giuridici sor= sulla base dell’ar=colo 1 del medesimo Decreto-Legge 18 aprile
2019, n. 32.
3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazze>a Ufficiale.
Ø Entrata in vigore della legge di conversione: 18 giugno 2019
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Legge di conversione Decreto «Sblocca can'eri»

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante
disposizioni urgen' per il rilancio del seOore dei contraP pubblici, per l'accelerazione
degli interven' infrastruOurali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di
even' sismici -

Art. 1
2. Restano validi gli a? e i provvedimen= adoOa' e sono fa? salvi gli effe? prodo?si e i
rappor= giuridici sor= sulla base dell’ar=colo 1 del medesimo Decreto-Legge 18 aprile
2019, n. 32.
21. Le disposizioni di cui al comma 20 (modifiche al Codice appal., nda) si applicano alle
procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblica'
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
Decreto, nonché, in caso di contra? senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure
in cui, alla medesima data, non sono ancora sta= invia= gli invi= a presentare le offerte o i
preven=vi.
23. Le disposizioni di cui al comma 22 (modifiche al CPA, nda) si applicano ai processi
inizia' dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto.

Legge di conversione Decreto «Sblocca cantieri»

Ø PROCEDURE AVVIATE PRIMA DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO: Bandi
pubblica' o invi' invia' fino al 18 APRILE 2019

Ø PROCEDURE AVVIATE SOTTO LA VIGENZA DEL DECRETO ANTE
CONVERSIONE: Bandi pubblica' o invi' invia' dal 19 APRILE 2019 al 17
GIUGNO 2019

Ø PROCEDURE AVVIATE SOTTO LA VIGENZA DELLA LEGGE DI CONVERSIONE:
Bandi pubblica' o invi' invia' dal 18 GIUGNO 2019

Art. 1
2. Restano validi gli a? e i provvedimen= ado>a= e sono fa? salvi gli effe? prodo?si e i
rappor= giuridici sor= sulla base dell’ar=colo 1 del medesimo Decreto-Legge 18 aprile
2019, n. 32.
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Il Regolamento unico 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:
gg) all’ar'colo 216:

4) dopo il comma 27-sep'es è aggiunto il seguente:
«27-oc=es. Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ai sensi dell’art. 17, co. 1, le>ere a) e b), della Legge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta del Ministro delle Infrastru>ure e dei Traspor= di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, sen=ta la Conferenza permanente per i rappor= tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di un Regolamento unico recante
disposizioni di esecuzione, a>uazione e integrazione del presente Codice, le Linee guida e i
Decre= ado>a= in a>uazione delle previgen= disposizioni di cui agli ar>. 24, co. 2, 31, co. 5, 36,
co. 7, 89, co. 11, 111, commi 1 e 2, 146, co. 4, 147, commi 1 e 2 e 150, co. 2, rimangono in
vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del Regolamento di cui al presente
comma, in quanto compa'bili con il presente Codice e non oggeOo delle Procedure di
infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini dell’archiviazione delle citate Procedure di
infrazione, nelle more dell’entrata in vigore del Regolamento, il Ministro delle InfrastruOure e
dei Traspor' e l’ANAC sono autorizza' a modificare rispePvamente i Decre' e le Linee guida
adoOa' in materia.

Il Regolamento unico 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:
gg) all’ar'colo 216: … 4) dopo il comma 27-sep'es è aggiunto il seguente:
«… Il Regolamento reca, in par=colare, disposizioni nelle seguen= materie:
a) nomina, ruolo e compi= del responsabile del procedimento;
b) proge>azione di lavori, servizi e forniture, e verifica del proge>o;
c) sistema di qualificazione e requisi= degli esecutori di lavori e dei contraen= generali;
d) procedure di affidamento e realizzazione dei contra? di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore alle soglie comunitarie;
e) direzione dei lavori e dell’esecuzione;
f) esecuzione dei contra? di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali;
g) collaudo e verifica di conformità;
h) affidamento dei servizi a?nen= all’archite>ura e all’ingegneria e rela=vi requisi= degli
operatori economici;
i) lavori riguardan= i beni culturali.
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Il Regolamento unico 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:
gg) all’ar'colo 216:

4) dopo il comma 27-sep'es è aggiunto il seguente:

«… A decorrere dalla data di entrata in vigore del Regolamento cessano di avere efficacia
le Linee guida di cui all’ar=colo 213, comma 2, verten= sulle materie indicate al
precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni
recate dal Regolamento».

Il Regolamento unico 

Ø RispeOo al Decreto ante conversione, queste le novità:

Ø Vengono opportunamente individuate le materie oggeOo di disciplina
regolamentare (non elencate nel Decreto)

Ø Viene prevista l’ultraefficacia e l’ultravigenza delle Linee guida già adoOate e
dei Decre' già emana', «in quanto compa'bili con il Codice e non oggeOo
delle Procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273»

Ø Viene consen'to l’aggiornamento delle Linee guida e dei Decre', nelle more
dell’entrata in vigore del Regolamento, e ai fini dell’archiviazione delle
Procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273.
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Il Regolamento unico 

Ø RispeOo al Decreto ante conversione, queste le novità:

Ø A decorrere dalla data di entrata in vigore del Regolamento cessano di avere
efficacia le Linee guida non vincolan' di cui all’art. 213, co. 2, verten' sulle materie
del Regolamento nonché quelle che comunque siano in contrasto con le
disposizioni recate dal medesimo (es. Linee guida ANAC n. 1)

Ø Rimangono quindi efficaci le altre Linee guida NON verten' sulle materie del
Regolamento (si ri'ene si applichino anche dopo il Regolamento le Linee guida nn.
2, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14)

Ø Rimane vigente, anche dopo il Regolamento, il Decreto del Ministero delle
InfrastruOure 16 gennaio 2018, n. 14, recante «Regolamento recante procedure e
schemi-'po per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori
pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei
rela'vi elenchi annuali e aggiornamen' annuali».

Il Regolamento unico

ANAC: «Il D.L. n. 32/2019 prevede la sos=tuzione dei provvedimen= a>ua=vi del Codice
(Linee guida e Decre= ministeriali) con un unico Regolamento. Una simile previsione pone
alcune cri=cità.
In primo luogo tale Regolamento non sos'tuirà tuOe le Linee guida e i Decre' indica'
nel Codice, posto che alcune diposizioni contemplan' tali provvedimen' aOua'vi non
sono state modificate, facendo quindi salva l’adozione dei predeP aP.
In secondo luogo, la previsione dell’adozione del citato Regolamento entro 180 giorni,
unita al regime transitorio introdo>o dal nuovo comma 27-oc=es dell’art. 216 del Codice,
a tenore del quale Linee guida già ado>ate “rimangono in vigore o restano efficaci fino
alla data di entrata in vigore del regolamento”, determina ulteriori cri=cità. Tale previsione
norma=va, infa?, cristallizza i contenu' delle Linee guida e non consente all’Autorità di
apportare modifiche o integrazioni alle stesse, rendendole di faOo inapplicabili perché –
in parte – non più coeren' con la fonte primaria di riferimento (ad esempio Linee guida
n. 4/2016, non più a>uali rispe>o all’art. 36 del Codice, modificato dal D.L. n. 32/2019, ma
in vigore ai sensi dell’art. 216, comma 27-oc=es).
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Sospensione «sperimentale» 
di alcune norme del Codice

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Modificazioni apportate in sede di conversione al Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32

L’ar'colo 1 è sos'tuito dal seguente:

« Art. 1. – (Modifiche al Codice dei contraP pubblici e sospensione sperimentale dell’efficacia di
disposizioni in materia di appal' pubblici e in materia di economia circolare) –

1. Al fine di rilanciare gli inves=men= pubblici e di facilitare l’apertura dei can=eri per la realizzazione
delle opere pubbliche, per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di
scelta del contraente siano pubblica= successivamente alla data di entrata in vigore del presente
Decreto, nonché, in caso di contra? senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in
relazione alle quali, alla data di entrata in vigore del presente Decreto, non siano ancora sta= invia=
gli invi= a presentare le offerte, nelle more della riforma complessiva del se>ore e comunque nel
rispeOo dei princìpi e delle norme sancite dall’Unione europea, in par'colare delle DirePve
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a 'tolo sperimentale, le seguen'
norme del Codice dei contraP pubblici, di cui al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50:

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Ø Sospensione fino al 31.12.2020 delle seguen= disposizioni: art. 37, comma 4;
art. 59, comma 1, IV periodo; art. 77, comma 3;

Ø La sospensione si applica alle procedure avviate dal giorno successivo alla
pubblicazione in GURI della legge di conversione (data di pubblicazione del
bando o data di invio degli invi=);

Ø Va comunque verificato il rispe>o «dei princìpi e delle norme sancite
dall’Unione europea, in par=colare delle Dire?ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014»

Sospensione «sperimentale» 
di alcune norme del Codice
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Comuni non capoluogo

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1: «…. fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a =tolo sperimentale, le
seguen= norme del Codice dei contra? pubblici, di cui al Decreto Legisla=vo 18 aprile
2016, n. 50:
a) ar'colo 37, comma 4, per i Comuni non capoluogo di provincia, quanto all’obbligo di
avvalersi delle modalità ivi indicate;

Ø Rispe8o al Decreto ante conversione l’obbligo è sospeso solo fino al 31.12.2020
Art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle commiOenze)

4. Se la stazione appaltante è un Comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto
al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede [può procedere dire<amente e autonomamente
oppure] secondo una delle seguen= modalità:

a) ricorrendo a una centrale di commi>enza o a sogge? aggregatori qualifica=;

b) mediante Unioni di comuni cos=tuite e qualificate come centrali di commi>enza, ovvero
associandosi o consorziandosi in centrali di commi>enza nelle forme previste dall’ordinamento;

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante cos=tuita presso le Province, le Ci>à metropolitane
ovvero gli En= di area vasta ai sensi della Legge 7 aprile 2014, n. 56.

Comuni non capoluogo

ANAC: La norma ostacola il processo di riduzione del numero delle stazioni appaltan= e, in
a>esa che sia dato rinnovato impulso all’indispensabile a>uazione del sistema di
qualificazione delle stazioni appaltan= (previsto dall’art. 38 del D.Lgs. n. 50/2016),
ripropone le cri=cità connesse alle capacità ges=onali dei piccoli Comuni (in termini di:
competenza, contenimento dell’azzardo morale, facilitazione dei controlli da parte dei
sogge? deputa=, economia degli affidamen=).

L’effe>o combinato tra la presente disposizione, come novellata, e la mancata promozione
del sistema di qualificazione delle stazioni appaltan= produce l’effe>o di rendere
difficoltosa l’azione di controllo generalizzato su un sistema di affidamen= diffuso e
polverizzato.
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Appalto integrato

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1: «…. fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a =tolo sperimentale, le
seguen= norme del Codice dei contra? pubblici, di cui al Decreto Legisla=vo 18 aprile
2016, n. 50:
b) ar'colo 59, comma 1, quarto periodo, nella parte in cui resta vietato il ricorso
all’affidamento congiunto della progeOazione e dell’esecuzione di lavori;

Art. 59 (Scelta delle procedure e oggeOo del contraOo)
1….. E' vietato il ricorso all'affidamento congiunto della proge>azione e dell'esecuzione di lavori ad
esclusione dei casi di affidamento a contraente generale, finanza di proge>o, affidamento in
concessione, partenariato pubblico privato, contra>o di disponibilità, locazione finanziaria, nonché
delle opere di urbanizzazione a scomputo di cui all'ar=colo 1, comma 2, le>era e)

Albo commissari 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1: «…. fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a =tolo sperimentale, le seguen=
norme del Codice dei contra? pubblici, di cui al Decreto Legisla=vo 18 aprile 2016, n. 50:

c) ar'colo 77, comma 3, quanto all’obbligo di scegliere i commissari tra gli esper' iscriP all’Albo
is'tuito presso l’Autorità nazionale an'corruzione (ANAC) di cui all’ar'colo 78, fermo restando
l’obbligo di individuare i commissari secondo regole di competenza e trasparenza, preven'vamente
individuate da ciascuna stazione appaltante.

Ø L’obbligo di ricorso all’Albo viene prorogato dal 14 luglio 2019 al 31 dicembre 2020.

Ø Trova quindi ancora applicazione il regime transitorio di cui all’art. 216, comma 12 

Art. 216 (Disposizioni transitorie e di coordinamento)
12. Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'ar=colo 78, la commissione con=nua
ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante competente ad effe>uare la scelta del sogge>o affidatario
del contra>o, secondo regole di competenza e trasparenza preven=vamente individuate da ciascuna stazione
appaltante. Fino alla piena interazione dell’Albo di cui all’ar=colo 78 con le banche da= is=tuite presso le
amministrazioni detentrici delle informazioni ineren= ai requisi= dei commissari, le stazioni appaltan= verificano,
anche a campione, le autodichiarazioni presentate dai commissari estra? in ordine alla sussistenza dei requisi= dei
medesimi commissari. Il mancato possesso dei requisi= o la dichiarazione di incompa=bilità dei candida= deve
essere tempes=vamente comunicata dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini della eventuale cancellazione
dell’esperto dall’Albo e la comunicazione di un nuovo esperto.
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Albo commissari 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1: «…. fino al 31 dicembre 2020, non trovano applicazione, a =tolo sperimentale, le
seguen= norme del Codice dei contra? pubblici, di cui al Decreto Legisla=vo 18 aprile
2016, n. 50:

c) ar'colo 77, comma 3, quanto all’obbligo di scegliere i commissari tra gli esper' iscriP
all’Albo is'tuito presso l’Autorità nazionale an'corruzione (ANAC) di cui all’ar'colo 78,
fermo restando l’obbligo di individuare i commissari secondo regole di competenza e
trasparenza, preven'vamente individuate da ciascuna stazione appaltante.

Consiglio di Stato, sez. V, 4/6/2019 n. 3750

Nelle more dell’entrata in vigore dell’Albo dei Commissari si applica l’ar=colo 216 comma
12 del Codice e pertanto, secondo giurisprudenza consolidata, il Presidente della
Commissione Giudicatrice deve essere interno alla stazione appaltante.

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1

2. Entro il 30 novembre 2020 il Governo presenta alle Camere una relazione sugli effeP
della sospensione per gli anni 2019 e 2020, al fine di consen're al Parlamento di valutare
l’opportunità del mantenimento o meno della sospensione stessa.

Sospensione «sperimentale» 
di alcune norme del Codice
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Subappalto

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Ø Rispe8o al Decreto ante conversione:

Ø La quota massima passa dal 50% al 40% fino al 31.12.2020;
Ø Viene ripris=nato il divieto per la subappaltatrice di partecipare alla gara (art.

105, co. 4, le>. a)

Ø Viene ripris=nata la disciplina previgente sul pagamento dire>o alla
subappaltatrice (art. 105, co. 13)

Ø Il grave inadempimento dell’appaltatore nei confron= del subappaltatore,
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato, cos=tuisce causa
di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5, nuova le>era c-quater)

Semplificazione progeOazione manutenzioni

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Ø Altre disposizioni che introducono una deroga fino al 31 dicembre 2020

Art. 1
6. Per gli anni 2019 e 2020, i contra? di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria,
ad esclusione degli interven= di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la
sos=tuzione di par= stru>urali delle opere o di impian=, possono essere affida=, nel
rispe>o delle procedure di scelta del contraente previste dal D.Lgs. n. 50/2016, sulla base
del proge>o defini=vo cos=tuito almeno da una relazione generale, dall’elenco dei prezzi
unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-es=ma=vo, dal piano di sicurezza e
di coordinamento con l’individuazione anali=ca dei cos= della sicurezza da non
assogge>are a ribasso. L’esecuzione dei prede? lavori può prescindere dall’avvenuta
redazione e approvazione del proge>o esecu=vo.

Ø Semplificazione proge8azione per le manutenzioni
Ø Rispe8o al Decreto ante conversione la deroga è limitata solo al 31.12.2020
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Inversione procedimentale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
3. Fino al 31 dicembre 2020 si applica anche ai seOori ordinari la norma prevista dall’art.
133, co. 8, del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, per i seOori speciali.
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:
h) all’art. 36:

4) il comma 5 è abrogato;

Ø Rispe8o al Decreto ante conversione, la cd. «inversione procedimentale» viene
consenMta fino al 31.12.2020 nelle procedure aperte, sia sopra che so8o soglia

Ø Il testo dell’art. 133, co. 8, Codice è tu8avia quello anteriore al Decreto (la legge di
conversione non ha confermato la novella del Decreto)

Ø Non è confermata la disposizione inizialmente introdo8a al comma 5 dell’art. 36

Inversione procedimentale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
3. Fino al 31 dicembre 2020 si applica anche ai seOori ordinari la norma prevista dall’art.
133, co. 8, del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, per i seOori speciali.

Art. 133 (Principi generali per la selezione dei partecipan')
8. Nelle procedure aperte, gli en= aggiudicatori possono decidere che le offerte saranno
esaminate prima della verifica dell'idoneità degli offeren=. Tale facoltà può essere
esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la
gara. Se si avvalgono di tale possibilità, le amministrazioni aggiudicatrici garan=scono che
la verifica dell'assenza di mo=vi di esclusione e del rispe>o dei criteri di selezione sia
effe>uata in maniera imparziale e trasparente, in modo che nessun appalto sia
aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'ar=colo 136 o
che non soddisfa i criteri di selezione stabili= dall'amministrazione aggiudicatrice.

Ø Non si prevede il ricalcolo della soglia di anomalia e deve applicarsi l’art. 95, comma
15 del Codice (cristalizzazione della soglia di anomalia dopo la fase di ammissione)
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Inversione procedimentale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:
h) all’art. 36:

4) il comma 5 è abrogato;
[5. Le stazioni appaltan. possono decidere che le offerte siano esaminate prima della
verifica della documentazione rela.va al possesso dei requisi. di cara<ere generale e di
quelli di idoneità e di capacità degli offeren.. Tale facoltà può essere esercitata se
specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la procedura. Se si
avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanM verificano in maniera imparziale e
trasparente che nei confronM del miglior offerente non ricorrano moMvi di esclusione e
che sussistano i requisiM e le capacità di cui all’art. 83 stabiliM dalla stazione appaltante;
tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanM, secondo le modalità
indicate nei documenM di gara. Sulla base dell’esito di de<a verifica, si procede
eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all’art. 97. Resta salva, dopo
l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisi. richies. ai fini della s.pula del
contra<o”;]

Inversione procedimentale

ANAC: L’inversione procedimentale, oltre a non essere coerente con un sistema
di aggiudicazione al prezzo più basso con esclusione automa=ca delle offerte
anomale che calcola la soglia di anomalia sulla base delle offerte ammesse,
implica l’appesan=mento procedurale del secondo calcolo della soglia di
anomalia, favorisce l’aumento del contenzioso e lascia margini per manovre in
grado di condizionare gli esi= dell’affidamento, in sede di soccorso istru>orio, da
parte di operatori economici non u=lmente colloca= in graduatoria e sogge? al
controllo dei requisi=.
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Quadro normativo procedure sotto-soglia

Art. 36, comma 7:
7. Con il regolamento di cui all’art. 216, co. 27-oc=es, sono stabilite le modalità rela=ve
alle procedure di cui al presente ar=colo, alle indagini di mercato, nonché per la
formazione e ges=one degli elenchi degli operatori economici. Nel predeOo
regolamento sono anche indicate specifiche modalità

Ø di rotazione degli invi= e degli affidamen=
Ø e di a>uazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura

negoziata,
Ø nonché di effe>uazione degli invi= quando la stazione appaltante intenda avvalersi

della facoltà di esclusione delle offerte anomale.
Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 216, co. 27-oc=es, si
applica la disposizione transitoria ivi prevista.
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Quadro norma'vo procedure soOo-soglia

Art. 216

27-oc=es. … Il regolamento reca, in par=colare, disposizioni nelle seguen= materie:
(comma aggiunto dall'art. 1, comma 20, le>era gg), della legge n. 55 del 2019)
a) nomina, ruolo e compi= del responsabile del procedimento;
b) proge>azione di lavori, servizi e forniture, e verifica del proge>o;
c) sistema di qualificazione e requisi= degli esecutori di lavori e dei contraen= generali;
d) procedure di affidamento e realizzazione dei contraP di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie comunitarie;
e) direzione dei lavori e dell’esecuzione;
f) esecuzione dei contra? di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali;
g) collaudo e verifica di conformità;
h) affidamento dei servizi a?nen= all’archite>ura e all’ingegneria e rela=vi requisi= 
degli operatori economici;
i) lavori riguardan= i beni culturali.
A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia le 
linee guida di cui all’ar=colo 213, comma 2, verten= sulle materie indicate al 
precedente periodo nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni 
recate dal regolamento.

Quadro norma'vo procedure soOo-soglia

Art. 216

27-oc=es. Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ai sensi dell’ar=colo 17, comma 1, le>ere a) e b), della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastru>ure e dei traspor= di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sen=ta la Conferenza
permanente per i rappor= tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, a>uazione e
integrazione del presente codice, le linee guida e i decre' adoOa' in a>uazione delle
previgen= disposizioni di cui agli ar=coli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89,
comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2 e 150, comma 2,
rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al presente comma, in quanto compa'bili con il presente codice e
non oggeOo delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai soli fini
dell’archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell’entrata in vigore
del regolamento, il Ministro delle infrastru>ure e dei traspor= e l’ANAC sono autorizza=
a modificare rispe?vamente i decre= e le linee guida ado>a= in materia.
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Quadro normativo procedure sotto-soglia

ANAC - Delibera n. 636 del 10 luglio 2019

Aggiornamento dei pun' 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 leOera j) delle Linee guida n. 4 a seguito dell’entrata in
vigore della legge 14 giugno n. 55 di conversione del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32.

CONSIDERATO che, nelle more della conclusione della procedura di aggiornamento delle Linee guida
n. 4, è intervenuto il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 recante «Disposizioni urgen= per il rilancio
del se>ore dei contra? pubblici, per l'accelerazione degli interven= infrastru>urali, di rigenerazione
urbana e di ricostruzione a seguito di even= sismici», conver=to con legge 14 giugno 2019 n. 55.

CONSIDERATO che l’ar=colo 36, comma 7, del codice dei contra? pubblici, come modificato dal
decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, affida alla disciplina del regolamento unico recante disposizioni di
esecuzione, a>uazione e integrazione del codice, di cui all’ar=colo 216, comma 27-oc=es, materie
a>ualmente disciplinate dalle Linee guida n. 4.

VISTO l’ar=colo 216, comma 27-oc=es, del codice dei contra? pubblici, introdo>o dal citato decreto
legge 18 aprile 2019, n. 32, secondo cui, nelle more dell’adozione del richiamato regolamento unico,
l’ANAC è autorizzata a modificare le Linee guida n. 4 ai soli fini dell’archiviazione della procedura di
infrazione n. 2018/2273,

CONSIDERATO che, ai sensi dell’ar=colo 216, comma 27-oc=es, del codice dei contra? pubblici, le
disposizioni delle Linee guida n. 4 rimangono in vigore o restano efficaci fino all’entrata in vigore del
regolamento unico, in quanto compa=bili con il codice dei contra? pubblici.

Quadro norma'vo procedure soOo-soglia

ANAC - Linee Guida n. 4, di aOuazione del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50,
recan' “Procedure per l’affidamento dei contraP pubblici di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e ges'one degli elenchi di operatori
economici”

Aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n.
32, conver'to con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai pun' 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.

Ø SONO STATI MODIFICATI SOLO I PUNTI 1.5 (INTERESSE TRANSFRONTALIERO), 2.2.E 2.3.
(CALCOLO VALORE OPERE DI URBANIZZAZIONE), 5.2.6. (RIFERIMENTO ALL’ESCLUSIONE
AUTOMATICA IN ASSENZA DI INTERESSE TRANSFRONTALIERO)

Ø NON SONO STATE MODIFICATE LE PARTI DELLE LINEE GUIDA RELATIVE ALLE NUOVE PROCEDURE
DISCIPLINATE DAL DECRETO

Ø NON SONO STATE MODIFICATE LE PARTI RELATIVE AI MICRO-AFFIDAMENTI INFRA 1.000 EURO



23/09/19

16

Affidamen' infra 5.000 euro 

LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021

Ø Modifica soglia dei cd. “micro-acquis'”

130. All’ar'colo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
«1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sos'tuite dalle seguen': «5.000
euro».

Affidamenti infra 5.000 euro 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296
Art. 1
450. Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli is=tu= e delle
scuole di ogni ordine e grado, delle is=tuzioni educa=ve e delle is=tuzioni universitarie,
nonché gli en= nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di
cui al Decreto Legisla=vo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquis= di beni e servizi di
importo pari o superiore a 5.000 euro e al di so>o della soglia di rilievo comunitario,
sono tenute a fare ricorso al mercato ele>ronico della pubblica amministrazione di cui
all'ar=colo 328, comma 1, del Regolamento di cui al DPR 5 o>obre 2010, n. 207. Fermi
restando gli obblighi e le facoltà previs= al comma 449 del presente ar=colo, le altre
amministrazioni pubbliche di cui all'ar=colo 1 del Decreto Legisla=vo 30 marzo 2001, n.
165, nonché le autorità indipenden=, per gli acquis= di beni e servizi di importo pari o
superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono
tenute a fare ricorso al mercato ele>ronico della pubblica amministrazione ovvero ad
altri merca= ele>ronici is=tui= ai sensi del medesimo ar=colo 328 ovvero al sistema
telema=co messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo
svolgimento delle rela=ve procedure.
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Affidamen' infra 5.000 euro 

Ø Si può ritenere aggiornato alla nuova soglia il Comunicato del Presidente ANAC
30/10/2018 («Indicazioni alle stazioni appaltan= sull'applicabilità dell'art. 40, comma
2, del Codice dei contra? pubblici agli acquis= di importo inferiore a 1.000 euro»:
L’Autorità ri.ene che, per gli acquis. infra 1.000 euro, permanga la possibilità di
procedere senza l’acquisizione di comunicazioni telema.che, in forza della disposizione
norma.va da ul.mo citata, non abrogata a seguito dell’emanazione del Codice dei
contraR pubblici»).

Affidamen' infra 5.000 euro 

Ø Disciplina speciale per gli en' del SSN all’art. 15, co. 13, leO. d), L. n. 135/2012

Art. 15. Disposizioni urgen' per l’equilibrio del seOore sanitario e misure di governo
della spesa farmaceu'ca

13. Al fine di razionalizzare le risorse in ambito sanitario e di conseguire una riduzione
della spesa per acquisto di beni e servizi:

d) fermo restando quanto previsto dall’ar=colo 17, comma 1, le>era a), del Decreto Legge
6 luglio 2011, n. 98, conver=to con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, gli en=
del servizio sanitario nazionale, ovvero, per essi, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, u=lizzano, per l’acquisto di beni e servizi rela=vi di importo pari o
superiore a 1.000 euro alle categorie merceologiche presen= nella pia>aforma CONSIP, gli
strumen= di acquisto e negoziazione telema=ci messi a disposizione dalla stessa CONSIP,
ovvero, se disponibili, dalle centrali di commi>enza regionali di riferimento cos=tuite ai
sensi dell’ar=colo 1, comma 455, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. I contra? s=pula=
in violazione di quanto disposto dalla presente le>era sono nulli, cos=tuiscono illecito
disciplinare e sono causa di responsabilità amministra=va;
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Affidamenti infra 5.000 euro 

Ø Dubbi sull’applicazione della franchigia per gli acquis' di beni e servizi informa'ci

Legge 28 dicembre 2015, n. 208
At. 1, comma 512. «Al fine di garan=re l'o?mizzazione e la razionalizzazione degli acquis=
di beni e servizi informa=ci e di conne?vità, fermi restando gli obblighi di acquisizione
centralizzata previs' per i beni e servizi dalla norma'va vigente, le amministrazioni
pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della Pubblica
Amministrazione, come individuate dall'Is=tuto nazionale di sta=s=ca (ISTAT) ai sensi
dell'ar=colo 1 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri
approvvigionamen= esclusivamente tramite gli strumen= di acquisto e di negoziazione di
Consip Spa o dei sogge? aggregatori, ivi comprese le centrali di commi>enza regionali,
per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi sogge?. Le regioni sono autorizzate ad
assumere personale stre>amente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei
sogge? aggregatori di cui all'ar=colo 9 del Decreto-Legge 24 aprile 2014, n. 66, conver=to,
con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali
previs= dalla norma=va vigente, nei limi= del finanziamento derivante dal Fondo di cui al
comma 9 del medesimo ar=colo 9 del Decreto-Legge n. 66 del 2014».

Affidamen' infra 5.000 euro 

ANAC – Linee guida n. 4

3.7. «Negli affidamen= di importo inferiore a 1.000 euro, è consen=to derogare
all’applicazione del presente paragrafo [principio di rotazione, n.d.r.], con scelta,
sinte=camente mo=vata, contenuta nella determinazione a contrarre od in a>o
equivalente».

4.3.2. “Per affidamen= di modico valore, ad esempio inferiori a 1.000 euro, o per
affidamen= effe>ua= nel rispe>o di apposito regolamento (ad esempio regolamento di
contabilità) già ado>ato dalla stazione appaltante, che =ene conto dei principi comunitari
e nazionali in materia di affidamento di contra? pubblici, la mo=vazione della scelta
dell’affidatario dire>o può essere espressa in forma sinte=ca, anche richiamando il
regolamento stesso nella determina ovvero nell’a>o equivalente reda? in modo
semplificato” (par. 4.3.2).
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Affidamen' infra 5.000 euro 

ANAC – Testo bozza di aggiornamento Linee guida n. 4
«Altra esigenza di modifica che deriva dalla novella introdo>a con la richiamata legge di bilancio
potrebbe a>enere alla soglia di rilevanza individuata per il ricorso alla rotazione. Al punto 3.7
delle Linee guida n. 4, è stabilito che negli affidamen= di importo inferiore a 1.000 euro, è
consen=to derogare all’applicazione del principio di rotazione, con scelta, sinte=camente
mo=vata, contenuta nella determinazione a contrarre o in a>o equivalente.
La soglia scelta per la sudde>a deroga era stata individuata con riferimento alla soglia prevista
dalla norma=va vigente per il ricorso al mercato ele>ronico della pubblica amministrazione, ad
altri merca= ele>ronici is=tui= ai sensi del medesimo ar=colo 328 o al sistema telema=co
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle rela=ve
procedure.
Il comma 130 dell’art. 1 della citata Legge n. 145/2018 prevede la modifica dell’ar=colo 1,
comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, con innalzamento della rela=va soglia a
5.000 euro. Andrebbe pertanto valutata l’opportunità di innalzare a 5.000 euro anche la soglia
introdoOa nelle Linee guida n. 4 con riferimento all’obbligo di rotazione. Tale modifica
comporterebbe sicuramente una semplificazione, ma al tempo stesso, avrebbe un impa>o
significa=vo su un numero estremamente elevato di affidamen= di piccolo importo (sarebbe
circa 4 milioni il numero medio annuo di affidamen= di importo inferiore a 5.000 euro)”.

Affidamenti infra 5.000 euro 

Il Consiglio di Stato, Sez. consul=va per gli a? norma=vi, nel Parere n. 1312 del
11 aprile 2019, reso sull’aggiornamento delle Linee guida n. 4, si è espresso
favorevolmente all’innalzamento della soglia da 1.000 a 5.000 euro in ordine alla
deroga al principio di rotazione.

Nell’ul=mo periodo del parere, la Sezione Consul=va per gli A? Norma=vi
“Reputa…. di poter condividere l’innalzamento della soglia entro la quale è
possibile, con scelta mo'vata, derogare al principio di rotazione”.
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Affidamen' infra 5.000 euro 

Il Decreto Sblocca-can=eri, nel testo risultante dalla legge di conversione (L.
55/2019) ha tu>avia consen=to l’aggiornamento delle Linee guida ANAC ai soli
fini dell’archiviazione delle procedure di infrazione UE nn. 2017/2090 e
2018/2273 (le quali non si riferiscono affa>o agli affidamen= infra 5.000 euro).

Art. 216
27-oc=es. Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, ai sensi dell’ar=colo 17, comma 1, le>ere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro delle infrastru>ure e dei traspor= di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sen=ta la Conferenza permanente per i rappor= tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione,
a>uazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decre= ado>a= in a>uazione delle
previgen= disposizioni di cui agli ar=coli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma
11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2 e 150, comma 2, rimangono in vigore o
restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, in quanto
compa=bili con il presente codice e non ogge>o delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e
2018/2273. Ai soli fini dell’archiviazione delle citate procedure di infrazione, nelle more dell’entrata
in vigore del regolamento, il Ministro delle infrastruOure e dei traspor' e l’ANAC sono autorizza' a
modificare rispePvamente i decre' e le linee guida adoOa' in materia….

Affidamen' infra 5.000 euro 

ANAC - Delibera n. 636 del 10 luglio 2019

Aggiornamento dei pun' 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 leOera j) delle Linee guida n. 4 a seguito dell’entrata in
vigore della legge 14 giugno n. 55 di conversione del decreto legge 18 aprile 2019 n. 32.

CONSIDERATO che, nelle more della conclusione della procedura di aggiornamento delle Linee guida
n. 4, è intervenuto il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 recante «Disposizioni urgen= per il rilancio
del se>ore dei contra? pubblici, per l'accelerazione degli interven= infrastru>urali, di rigenerazione
urbana e di ricostruzione a seguito di even= sismici», conver=to con legge 14 giugno 2019 n. 55.

CONSIDERATO che l’ar=colo 36, comma 7, del codice dei contra? pubblici, come modificato dal
decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, affida alla disciplina del regolamento unico recante disposizioni di
esecuzione, a>uazione e integrazione del codice, di cui all’ar=colo 216, comma 27-oc=es, materie
a>ualmente disciplinate dalle Linee guida n. 4.

VISTO l’ar=colo 216, comma 27-oc=es, del codice dei contra? pubblici, introdo>o dal citato decreto
legge 18 aprile 2019, n. 32, secondo cui, nelle more dell’adozione del richiamato regolamento unico,
l’ANAC è autorizzata a modificare le Linee guida n. 4 ai soli fini dell’archiviazione della procedura di
infrazione n. 2018/2273,

CONSIDERATO che, ai sensi dell’ar=colo 216, comma 27-oc=es, del codice dei contra? pubblici, le
disposizioni delle Linee guida n. 4 rimangono in vigore o restano efficaci fino all’entrata in vigore del
regolamento unico, in quanto compa=bili con il codice dei contra? pubblici.
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Affidamenti infra 5.000 euro 

ANAC - Linee Guida n. 4, di aOuazione del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50,
recan' “Procedure per l’affidamento dei contraP pubblici di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e ges'one degli elenchi di operatori
economici”

Aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n.
32, conver'to con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai pun' 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.

Ø SONO STATI MODIFICATI SOLO I PUNTI 1.5 (INTERESSE TRANSFRONTALIERO), 2.2.E 2.3.
(CALCOLO VALORE OPERE DI URBANIZZAZIONE), 5.2.6. (RIFERIMENTO ALL’ESCLUSIONE
AUTOMATICA IN ASSENZA DI INTERESSE TRANSFRONTALIERO)

Ø NON SONO STATE MODIFICATE LE PARTI DELLE LINEE GUIDA RELATIVE ALLE NUOVE PROCEDURE
DISCIPLINATE DAL DECRETO

Ø NON SONO STATE MODIFICATE LE PARTI RELATIVE AI MICRO-AFFIDAMENTI INFRA 1.000 EURO

Affidamen' infra 5.000 euro 

ANAC - Linee Guida n. 4, di aOuazione del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50,
recan' “Procedure per l’affidamento dei contraP pubblici di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e ges'one degli elenchi di operatori
economici”

Aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n.
32, conver'to con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai pun' 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.

3.7. …. «Negli affidamen= di importo inferiore a 1.000 euro, è consen=to derogare all’applicazione del
presente paragrafo [principio di rotazione, n.d.r.], con scelta, sinte=camente mo=vata, contenuta nella
determinazione a contrarre od in a>o equivalente».

4.3.2 Per affidamen= di modico valore, ad esempio inferiori a 1.000 euro, o per affidamen= effe>ua=
nel rispe>o di apposito regolamento (ad esempio regolamento di contabilità) già ado>ato dalla
stazione appaltante, che =ene conto dei principi comunitari e nazionali in materia di affidamento di
contra? pubblici, la mo=vazione della scelta dell’affidatario dire>o può essere espressa in forma
sinte=ca, anche richiamando il regolamento stesso nella determina ovvero nell’a>o equivalente
reda? in modo semplificato.
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Procedure soOo-soglia dal 19.4.2019 al 18.6.2019 

Art. 36 (ContraP soOo soglia)
2. Fermo restando quanto previsto dagli ar=coli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle
procedure ordinarie, le stazioni appaltan= procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di
importo inferiore alle soglie di cui all'ar=colo 35, secondo le seguen= modalità:

a) per affidamen= di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento dire>o anche senza
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione dire>a;

b) per affidamen= di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o
alle soglie di cui all'ar=colo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa
consultazione, ove esisten=, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e inferiore a 200.000
euro per i lavori, o alle soglie di cui all’art. 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esisten', di almeno tre operatori economici per i lavori, e, per i
servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individua= sulla base di indagini di mercato
o tramite elenchi di operatori economici, nel rispe>o di un criterio di rotazione degli invi=. I lavori
possono essere esegui= anche in amministrazione dire>a, fa>o salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi,
per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo
precedente. L’avviso sui risulta= della procedura di affidamento, con=ene l’indicazione anche dei
sogge? invita=;

c) [soppressa]

d) per i lavori di importo pari o superiore a 200.00 euro e fino alle soglie di cui all’art. 35 mediante
ricorso alle procedure di cui all’art. 60, faOo salvo quanto previsto dall’art. 97, comma 8;
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Procedure sotto-soglia dal 19.6.2019 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante
disposizioni urgen' per il rilancio del seOore dei contraP pubblici, per l'accelerazione degli
interven' infrastruOurali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di even' sismici

Art. 1 
20. Al decreto legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 
h) all’art. 36:
1) al comma 2, la leOera b) è sos'tuita dalla seguente: 
“b) per affidamen' di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i
lavori, o alle soglie di cui all’art. 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento direOo
previa valutazione di tre preven'vi, ove esisten', per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di
almeno cinque operatori economici individua' sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici, nel rispeOo di un criterio di rotazione degli invi'. I lavori
possono essere esegui' anche in amministrazione direOa, faOo salvo l’acquisto e il noleggio di
mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui
risulta' della procedura di affidamento con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita'”;

Affidamento direOo lavori infra 150.000 euro 

LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021

Ø Art. 1
912. Nelle more di una complessiva revisione del Codice dei contra? pubblici, di cui al
Decreto Legisla=vo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2019, le stazioni appaltan=,
in deroga all’ar=colo 36, comma 2, del medesimo Codice, possono procedere

Ø all’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a
150.000 euro mediante affidamento dire>o previa consultazione, ove esisten', di tre
operatori economici

Ø e mediante le procedure di cui al comma 2, le>era b), del medesimo ar=colo 36 per i
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro.

Comma abrogato dal D.L. n. 32/2019 a decorrere dal 19 aprile 2019
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Procedure soOo-soglia 

LAVORI

«b) per affidamen' di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a
150.000 euro per i lavori…. mediante affidamento direOo previa valutazione di
tre preven'vi, ove esisten'…»
Ø Affidamento dire8o previa valutazione di tre prevenMvi

SERVIZI E FORNITURE

«b) per affidamen' di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle
soglie di cui all’ar'colo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento
direOo previa valutazione … di almeno cinque operatori economici individua'
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel
rispeOo di un criterio di rotazione degli invi=. … L’avviso sui risulta' della
procedura di affidamento con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita'”;
Ø Affidamento dire8o previa consultazione o invito rivolto ad almeno cinque 

operatori economici 

Affidamento diretto lavori infra 150.000 euro

TAR Sardegna, Cagliari – decreto n. 212/2019

Nel respingere le misure cautelari monocra=che richieste per “sospendere”
l’affidamento di lavori urgen=, si afferma, rela=vamente all’art. 36, comma 2, le>.
b), che « dopo la legge 55/2019, è un affidamento direOo previa valutazione di
tre preven'vi e non una procedura negoziata con le rela've formalità”.

Ø Affidamento dire8o previa valutazione di tre prevenMvi

Ø Procedura negoziata previa consultazione di almeno tre operatori economici
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Affidamento direOo lavori infra 150.000 euro

Deliberazione della Regione Toscana 25/6/2019 n. 842, recante “Prime
indicazioni agli uffici regionali per l' effe>uazione delle procedure di affidamento
dire>o ai sensi dell' art. 36, comma 2, le>era b), del D.Lgs. 50/2016”,

“La le<ura della sudde<a norma, che parla testualmente di “valutazione” e non di
“consultazione”, fa ritenere come necessaria l'effeRva acquisizione di tre
preven.vi”.

Affidamento direOo lavori infra 150.000 euro

Deliberazione della Regione Toscana 25/6/2019 n. 842, recante “Prime indicazioni agli
uffici regionali per l' effe>uazione delle procedure di affidamento dire>o ai sensi dell' art.
36, comma 2, le>era b), del D.Lgs. 50/2016”,

“Pertanto, tenuto conto delle cara>eris=che e del luogo di esecuzione della prestazione, si potrà,
alterna=vamente:

a) richiedere offerta economica, tramite il sistema telema=co START, u=lizzando l’apposita
modulis=ca messa a disposizione dal Se>ore Contra?, ad un maggior numero di operatori
economici, scel' fra quelli operan' nel mercato di riferimento, al fine di acquisire almeno tre
preven'vi; nel caso in cui pervenga un numero inferiore di preven=vi sarà necessario reiterare la
richiesta ad altri operatori economici, facendo comunque salvi gli effe? della procedura già svolta.

La scelta del miglior preven=vo è effe>uata sulla base del criterio del minor prezzo. A prescindere dal
numero di offerte ricevute, non si applica l’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016, fa>a salva la possibilità del
Responsabile unico del procedimento di procedere ai sensi dell’art. 97, comma 6, ul=mo capoverso,
del medesimo decreto legisla=vo;

b) acquisire in forma scriOa, con modalità informale, almeno tre preven'vi di spesa e, a seguito di
una comparazione tra gli stessi, richiedere, tramite il sistema telema'co START, u'lizzando l’apposita
modulis'ca messa a disposizione dal SeOore ContraP, la conferma del preven'vo ad uno degli
operatori economici interpella= ed il rilascio delle dichiarazioni di cui all’art.80 del Codice, ai fini
dell’effe>uazione dei controlli”.
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Affidamento diretto lavori infra 150.000 euro 

ANAC – Testo bozza di aggiornamento Linee guida n. 4
Sul punto l’Autorità ri=ene opportuno inserire nelle Linee guida un riferimento al periodo
transitorio introdo>o dalla norma, specificando che per l’anno 2019, per gli affidamen= di
lavori, valgono le soglie introdo>e dalla Legge n. 145/2018.
Inoltre, si ri=ene u=le chiarire il significato da a>ribuire alla locazione «affidamento direOo
previa consultazione di tre operatori», a>eso che in tale espressione sono accosta= termini che
connotano due procedure diverse: l’affidamento dire>o e la procedura negoziata. A tal fine, si
ri=ene che possa tornare u=le prendere in considerazione la novella introdo>a con il decreto
corre?vo al comma 2, le>era a) dell’ar=colo 36 del Codice dei contra? pubblici, laddove, al fine
di sancire la possibilità di ricorrere all’affidamento dire>o tout- court nel caso di affidamen= di
importo inferiore a 40.000 euro, è stata inserita la specificazione «anche senza previa
consultazione di due o più operatori economici».
In questa ipotesi, infa?, è chiaro che il riferimento sia all’affidamento dire>o e che l’u=lizzo del
termine «consultazione» debba essere inteso come effe>uato in senso a-tecnico con
riferimento alla possibilità di procedere all’affidamento dire>o anche senza richiedere due o
più preven=vi. Inoltre, si evidenzia che laddove il legislatore ha voluto fare riferimento alla
procedura negoziata, l’ha denominata «procedura negoziata previa consultazione di almeno
10/5/15 operatori» (cfr. ar=colo 36, comma 2, le>ere b) e c) del Codice dei contra? pubblici).

Affidamento direOo lavori infra 150.000 euro 

ANAC – Testo bozza di aggiornamento Linee guida n. 4

Sulla scorta di tali considerazioni, si ri=ene che la procedura introdo>a in via transitoria
dalla disposizione in esame possa essere interpretata nel senso che, per gli affidamen= tra
€ 40.000 ed € 150.000, per l’anno 2019, è possibile ricorrere all’affidamento direOo
previa richiesta di tre preven'vi.

Occorrerebbe, altresì, fornire indicazioni in ordine alle modalità di acquisizione dei
suddeP preven'vi, suggerendo alle stazioni appaltan= di ado>are modalità idonee sulla
base della =pologia e dell’importo dell’affidamento, nel rispe>o dei principi di
adeguatezza e proporzionalità, e del principio di rotazione, ad esempio ricorrendo alla
cos=tuzione di elenchi di operatori economici da cui selezionare gli operatori a cui
richiedere la presentazione del preven=vo, oppure a indagini di mercato.

Sul punto, si chiede agli Stakeholder di esprimersi in ordine all’opportunità
dell’integrazione proposta e, in caso posi=vo, di far pervenire osservazioni e suggerimen=
u=li in merito alle modalità di acquisizione dei preven=vi.
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Determina unica semplificata per affidamen' direP

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:
f) all’ar'colo 32, comma 2, secondo periodo, le parole: “all’ar'colo 36, comma 2, leOera
a),” sono sos'tuite dalle seguen': “all’ar'colo 36, comma 2, leOere a) e b),”;

Ø La determina unica semplificata viene ammessa anche per gli affidamenM
dire_ di lavori infra 150.000 euro di cui all’art. 36, comma 2, le8. b)

Affidamenti servizi e forniture 40K - sottosoglia

«b) per affidamen' di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui
all’ar'colo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento direOo previa
valutazione … di almeno cinque operatori economici individua' sulla base di indagini di
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispeOo di un criterio di rotazione
degli invi=. … L’avviso sui risulta' della procedura di affidamento con'ene l’indicazione
anche dei soggeP invita'”;

Ø Al di là del nomen iuris (“affidamento dire<o”), la sostanza giuridica pare quella .pica
di una procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori
economici.

Ø Mentre per gli appal. di lavori da 40.000 a infra 150.000 euro l’ogge<o della
valutazione, che deve cara<erizzare l’affidamento dire<o, sono i “tre preven.vi, ove
esisten.”, per servizi e forniture da 40.000 euro al so<o-soglia, sono “almeno cinque
operatori economici individua. sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di
operatori economici, nel rispe<o di un criterio di rotazione degli invi.”.
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Affidamen' servizi e forniture 40K - soOosoglia

Ø Dunque, la “valutazione” di almeno cinque operatori economici si riferisce ad un’aRvità
di individuazione e prequalificazione di candida., che prelude ad una successiva fase di
“invito” ad un vero e proprio confronto concorrenziale. Da un lato, l’ul.mo periodo della
le<. b) qui in esame, prevede che “L’avviso sui risulta. della procedura di affidamento
con.ene l’indicazione anche dei soggeR invita.”; dall’altro, la nozione di “candidato”
di cui all’art. 3, comma 1, le<. bb) del Codice individua “un operatore economico che ha
sollecitato un invito o è stato invitato a partecipare a una procedura ristre<a, a una
procedura compe..va con negoziazione, a una procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo compe..vo o a un partenariato per
l'innovazione o ad una procedura per l’aggiudicazione di una concessione”.

Ø Come osservato da a<enta do<rina l’invito è proprio, come si vede, delle procedure
indicate sopra; non dell’affidamento dire8o, ove i preven.vi possono essere acquisi.
da parte della stazione appaltante in modo del tu<o autonomo e parallelo, senza un
invito formale ad una procedura stru<urata. Se vi è “invito”, è perché si dà luogo ad
una procedura tra quelle indicate dall’arMcolo 3, comma 1, le8era bb). Infine, che si
traR di invito a partecipare ad una procedura concorrenziale, milita anche il richiamo
nella le<. b) al “criterio di rotazione degli invi.”.

Affidamen' servizi e forniture 40K - soOosoglia

Ø Che non possa tra<arsi di mero “affidamento dire<o” è confermato anche dalla dire<a
applicazione di ulteriori disposizioni del Codice che amme<ono una deroga solo per gli
affidamen. infra 40.000 euro, di cui alla le<. a) del comma 2 dell’art. 36.

Ø In par.colare, nel caso di un’ampia .pologia di servizi e forniture, quali: i servizi sociali,
la ristorazione, i servizi ad alta intensità di manodopera, i servizi di ingegneria e
archite<ura e gli altri servizi di natura tecnica e intelle<uale, i servizi e le forniture
cara<erizza. da notevole contenuto tecnologico o che hanno un cara<ere innova.vo,
sussiste l’obbligo, per il combinato disposto dell’art. 36, comma 9bis e dell’art. 95,
comma 3, del Codice, di fare applicazione del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, secondo il miglior rapporto qualità/prezzo . Invero per le prede<e
.pologie di servizi e forniture la possibilità di una deroga al criterio dell’o.e.p.v., e quindi
la possibilità del ricorso al criterio del minor prezzo, è ammessa solo per impor. infra
40.000 euro.

Ø La necessaria predeterminazione degli elemen. e sub-elemen. di valutazione delle
offerte tecniche, dei pesi e sub-pesi ponderali, e dei criteri mo.vazionali, non pare
compa.bile con l’essenza dell’affidamento dire<o, ma implica evidentemente l’adozione
di uno schema concorsuale stru<urato da declinare almeno con la procedura negoziata
di .po concorrenziale.
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Procedure sotto-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 
h) all’art. 36:

2) al comma 2, la leOera c) è sos'tuita dalle seguen': 
“c) per affidamen' di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a
350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all’ar'colo 63 previa
consultazione, ove esisten', di almeno dieci operatori economici, nel rispeOo di un
criterio di rotazione degli invi', individua' sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risulta' della procedura di affidamento
con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita';
c-bis) per affidamen' di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a
1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all’ar'colo 63 previa
consultazione, ove esisten', di almeno quindici operatori economici, nel rispeOo di un
criterio di rotazione degli invi', individua' sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risulta' della procedura di affidamento
con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita';”

Procedure soOo-soglia 

Ø Il richiamo alla «procedura negoziata di cui all’arMcolo 63»  è erroneo 

Ø La procedura negoziata so>o-soglia è fondata su esigenze di semplificazione e
accelerazione ed è legi?mata dall’importo modesto dell’appalto

Ø La procedura negoziata di cui all’art. 63 del Codice è legi?mata da speciali ed
eccezionali circostanze (urgenza, unicità, gara deserta, ecc.) e richiede sempre
un’adeguata mo=vazione.

Ø Il decreto corre?vo aveva provveduto ad eliminare tale richiamo in quanto foriero
di dubbi applica=vi

Ø Anche l’ANAC, nelle Linee guida n. 4, si era espressa nello stesso senso
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Procedure soOo-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 
h) all’art. 36:

3) al comma 2, la leOera d) è sos'tuita dalla seguente: 
“d) per affidamen' di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle
soglie di cui all’ar'colo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all’ar'colo 60, faOo
salvo quanto previsto da l’ar'colo 97, comma 8”;

4) il comma 5 è abrogato; 
Ø Si veda l’art. 1, comma 3, della legge di conversione: l’inversione procedimentale è

consen=ta fino al 31.12.2020 per i se>ori ordinari ai sensi dell’art. 133, comma 8

Procedure sotto-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 
h) all’art. 36:

6) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
“9-bis. FaOo salvo quanto previsto all’ar'colo 95, comma 3, le stazioni appaltan'
procedono all’aggiudicazione dei contraP di cui al presente ar'colo sulla base del
criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa”;

Ø Rispe8o al Decreto ante conversione, viene eliminato l’onere di moMvare
nelle procedure so8o-soglia, il ricorso al criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa.
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Procedure negoziate previa consultazione

Soglia massima di applicazione dell’art. 36, co. 2, leO. b), per l’affidamento di servizi
tecnici di architeOura e ingegneria

Art. 157 (Altri incarichi di progeOazione e connessi)

2. Gli incarichi di proge>azione, di coordinamento della sicurezza in fase di
proge>azione, di direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore a 40.000 e
inferiore a 100.000 euro possono essere affida' dalle stazioni appaltan' a cura del
responsabile del procedimento, nel rispe>o dei principi di non discriminazione, parità di
tra>amento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'ar'colo
36, comma 2, leOera b); l'invito è rivolto ad almeno cinque sogge?, se sussistono in tale
numero aspiran= idonei nel rispe>o del criterio di rotazione degli invi=. Gli incarichi di
importo pari o superiore a 100.000 euro, sono affida= con procedura aperta o ristre>a ai
sensi degli ar=coli 60 e 61. Gli incarichi di importo pari o superiore a 100.000 euro sono
affida' secondo le modalità di cui alla Parte II, Titoli III e IV del presente Codice.
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Semplificazione verifica dei requisi'

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
16. All’ar'colo 86 del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:
“2-bis. Ai soli fini della prova dell’assenza dei mo'vi di esclusione di cui all’ar'colo 80 in capo
all’operatore economico che partecipa alla procedura, ai soggeP di cui l’operatore economico
si avvale ai sensi dell’ar'colo 89 nonché ai subappaltatori, i cer'fica' e gli altri documen'
hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio.
FaOa eccezione per il DURC, la stazione appaltante, per i cer'fica' e documen' già acquisi' e
scadu' da non oltre sessanta giorni e qualora sia pendente il procedimento di acquisto, può
procedere alla verifica dell’assenza dei mo'vi di esclusione con richiesta direOa agli en'
cer'ficatori di eventuale conferma del contenuto dell’aOestazione già rilasciata.
Gli en' cer'ficatori provvedono a fornire riscontro entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso
tale termine il contenuto dei cer'fica' e degli altri documen' si intende confermato.
I cer'fica' e gli altri documen' in corso di validità possono essere u'lizza' nell’ambito di
diversi procedimen' di acquisto”

Semplificazione verifica dei requisiti

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
17. All’ar'colo 36 del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 6-bis è
sos'tuito dai seguen':
“6-bis. Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori economici nei merca'
eleOronici di cui al comma 6, il soggeOo responsabile dell’ammissione verifica l’assenza
dei mo'vi di esclusione di cui all’ar'colo 80 su un campione significa'vo di operatori
economici. Dalla data di entrata in vigore del Decreto di cui all’ar'colo 81, comma 2, tale
verifica è effeOuata aOraverso la Banca da' nazionale degli operatori economici di cui
all’ar'colo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggeP responsabili
dell’ammissione possono consen're l’accesso ai propri sistemi agli operatori economici
per la consultazione dei da', cer'fica' e informazioni disponibili mediante la Banca da'
di cui all’ar'colo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di
permanenza nei merca' eleOronici.

Ø Il comma 6-bis dell’art. 36 è idenMco a quello introdo8o dal Decreto ante conversione



23/09/19

33

Semplificazione verifica dei requisi'

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
17. All’ar'colo 36 del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, il comma 6-bis è
sos'tuito dai seguen':
6-ter. Nelle procedure di affidamento effeOuate nell’ambito dei merca' eleOronici di cui
al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte
dell’aggiudicatario dei requisi' economici e finanziari e tecnico-professionali, ferma
restando la verifica del possesso dei requisi' generali effeOuata dalla stazione
appaltante qualora il soggeOo aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici
verifica' a campione ai sensi del comma 6-bis”.

Ø Il comma 6-ter dell’art. 36 è stato modificato rispe8o a quello introdo8o dal Decreto
ante conversione: se i requisiM generali dell’operatore economico non sono staM
verificaM a campione ai sensi del comma 6-bis, saranno comunque verificaM dalla
stazione appaltanM nella procedura di affidamento

Mo'vi di esclusione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

o) all’ar'colo 80:
1) al comma 2, dopo il secondo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: “Resta fermo
altresì quanto previsto dall’ar'colo 34-bis, commi 6 e 7, del Decreto Legisla'vo 6
seOembre 2011, n. 159.”;

2) al comma 3, al primo periodo, le parole: “in caso di società con meno di quaOro soci”
sono sos'tuite dalle seguen': “in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a
quaOro” e, al secondo periodo, dopo le parole: “quando è intervenuta la riabilitazione”
sono inserite le seguen': “ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria
perpetua, quando questa è stata dichiarata es'nta ai sensi dell’ar'colo 179, sePmo
comma, del Codice penale”;

Ø Confermate le norme del Decreto 
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Motivi di esclusione

ANAC: Le modifiche apportate ai mo=vi di esclusione dalle gare rischiano di
ingenerare numerosi contenziosi e rallentare l’affidamento delle commesse
pubbliche. L’introduzione della causa di esclusione “facolta=va” nei confron= degli
operatori economici che non abbiano o>emperato agli obblighi di pagamento di
imposte o contribu= in caso di violazioni “non defini=vamente” accertate andrebbe
temperata richiamando il cara>ere di gravità della violazione, in ossequio al principio
di proporzionalità.

Diverse sono, inoltre, le cri=cità riscontrate riguardo l’efficacia temporale
dell’interdizione alle procedure di gara:

1) rela=vamente alle sentenze penali di condanna, è necessario un maggiore
coordinamento tra la prescrizione di cui al comma 10, le>. b) dell’art. 80, quella di cui
al comma 10-bis, primo periodo, e l’art. 317-bis del Codice penale, onde evitare
possibili an=nomie tra le disposizioni del Codice degli appal= e le previsioni del
Codice penale;

Mo'vi di esclusione

ANAC:
2) rela=vamente ai casi diversi dalle condanne penali, la previsione di una durata fissa
(tre anni) per l’interdizione dife>a della necessaria proporzionalità con le eterogenee
ipotesi contemplate dal comma 5 dell’art. 80, ingenerando anche confusione sulla
valenza escludente di fa? la cui verificazione è sogge>a ad un accertamento puntuale
disposto con riferimento al momento dell’autodichiarazione resa, senza considerare
che la decisione di ancorare il decorso del termine alla “data di adozione del
provvedimento amministra=vo di esclusione ”, oltre a porsi in contrasto con le
dire?ve europee, rende incerto quale debba essere il dies a quo, rendendo al
contempo inapplicabile l’esclusione agli illeci= professionali gravi non cristallizza= in
un provvedimento amministra=vo;
3) appare, in ogni caso, poco chiara la formulazione dell’ul=mo periodo del comma
10-bis dell’art. 80, che sembra introdurre uno spazio di discrezionalità eccessivamente
lato in favore delle stazioni appaltan=, chiamate a tener conto del tempo occorrente
alla definizione del giudizio ai fini delle loro decisioni in ordine all’eventuale
esclusione del concorrente dalla gara.
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Mo'vi di esclusione

Ø Non è stata confermata dalla legge di conversione la modifica introdo8a al
comma 4 dell’art. 80 in relazione alla Procedura di infrazione UE circa la
possibilità di esclusione dell’operatore economico in presenza di irregolarità
fiscali o contribuMve non definiMvamente accertate

«Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura
d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare
che lo stesso non ha o>emperato agli obblighi rela=vi al pagamento delle imposte e
tasse o dei contribu= previdenziali non defini=vamente accerta=. Il presente comma
non si applica quando l’operatore economico ha o>emperato ai suoi obblighi
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contribu=
previdenziali dovu=, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito
tributario o previdenziale sia comunque integralmente es=nto, purché l’es=nzione, il
pagamento o l’impegno si siano perfeziona= anteriormente alla scadenza del termine
per la presentazione delle domande».

Procedura di infrazione UE

L’accertamento delle gravi violazioni in materia fiscale e contribu'va
• Come noto, l’ar=colo 80, comma 4, consente l’esclusione del concorrente solo se questo

ha commesso violazioni gravi, “defini=vamente accertate”, rispe>o agli obblighi rela=vi al
pagamento delle imposte e tasse o dei contribu= previdenziali; cos=tuiscono “violazioni
defini=vamente accertate quelle contenute in sentenze o aP amministra'vi non più
soggeP ad impugnazione”.

• Tu>avia l’art. 57, par. 2, primo e secondo comma, della Dire?va 2014/24/UE (e,
analogamente, l’art. 38, par. 5, primo e secondo comma, della Dire?va 2014/23/UE),
prevede che le amministrazioni aggiudicatrici possono parimen= escludere se
dimostrano, “con qualunque mezzo adeguato, che l’operatore economico non ha
o>emperato agli obblighi rela=vi al pagamento di imposte o contribu= previdenziali.”

• Secondo la Commissione UE, dunque, l’ar=colo 80, comma 4, del Codice non è conforme
alle sudde>e disposizioni della Dire?va 2014/23/UE e della Dire?va 2014/24/UE in
quanto non consente di escludere un operatore economico che ha violato gli obblighi
rela=vi al pagamento di imposte o contribu= previdenziali qualora tale violazione – pur
non essendo stata stabilita da una decisione giudiziaria o amministra=va avente effe>o
defini=vo – possa essere comunque adeguatamente dimostrata dall’amministrazione
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore.
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Mo'vi di esclusione

ANAC: Per quanto concerne i requisi= di regolarità fiscale e previdenziale, rischia di
avere effe? dirompen= sull’ammissione alle procedure di gara, l’introduzione, in seno
all’art. 80, comma 4, del Codice, della causa di esclusione facolta=va nei confron=
degli operatori economici che non abbiano o>emperato agli obblighi rela=vi al
pagamento di imposte o contribu= previdenziali in caso di violazioni “non
defini=vamente” accertate ma comunque “adeguatamente dimostrate” dalla stazione
appaltante.

Sebbene de>a modifica si sia resa necessaria per risolvere la Procedura di infrazione
n. 2018/2273 avviata dalla Commissione Europea nei confron= dell’Italia4, si
evidenzia la necessità di richiamare, in ossequio al principio di proporzionalità, il
cara>ere di gravità della violazione, sulla falsariga di quanto previsto dal primo
periodo del comma 4 dell’art. 80, nonché dalla le>. c) del comma 5 della medesima
deposizione con riguardo ai “gravi illeci= professionali”.

Mo'vi di esclusione

ANAC: De>a precisazione, oltre ad apparire coerente con il Considerando n. 101 della
Dire?va 2014/24/UE5, consen=rebbe di risolvere la potenziale disparità di
tra>amento tra la situazione in cui versa un operatore economico che abbia
commesso violazioni accertate in via defini=va, le quali vengono in rilevo solo se gravi
(e, per quanto riguarda l’omesso pagamento di imposte, solo per impor= superiori ad
Euro 5.000 ,00), e quella, invece, in cui versa l’operatore economico che non abbia
subito un accertamento defini=vo ed abbia commesso un’omissione di lieve importo.
Inoltre, dal momento che la vigente disposizione a>ribuisce la valutazione delle
violazioni non defini=ve alla discrezionalità della stazione appaltante (“un operatore
economico può essere escluso...”), par=colare a>enzione va concentrata sull’onere
probatorio incombente sulla P.A., la quale, laddove venga a conoscenza di una
violazione fiscale o contribu=va non defini=vamente accertata a carico di un
concorrente, non potrà procedere alla sua esclusione automa=ca dalla gara, ma dovrà
effe>uare le valutazioni di competenza in ordine alla rilevanza osta=va della
situazione nel rispe>o del principio di proporzionalità, tenendo presente l’en=tà della
violazione (anche in rapporto al fa>urato dell’impresa), il tempo trascorso e le
eventuali recidive.
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Motivi di esclusione

ANAC: So>o questo profilo, si segnala che, sulla falsariga di quanto è stato
disposto con riferimento alla prescrizione di cui all’art. 80, comma 5, le>. c) del
Codice, si potrebbe valutare di prevedere l’a?vazione di un procedimento in
contraddi>orio con l’operatore economico, nonché di demandare alle Linee guida
ANAC (di cui all’art. 213, comma 2, del Codice) oppure al Regolamento (di cui
all’art. 216, comma 27-oc=es del Codice) la precisazione dei “mezzi di prova
adegua=” per la dimostrazione della causa di esclusione in commento, al scopo di
garan=re omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltan=.

Mo'vi di esclusione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

o) all’ar'colo 80:
3) al comma 5, la leOera b) è sos'tuita dalla seguente:
“b) l’operatore economico sia stato soOoposto a fallimento o si trovi in stato di
liquidazione coaOa o di concordato preven'vo o sia in corso nei suoi confron' un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto
previsto dall’ar'colo 110 del presente Codice e dall’ar'colo 186-bis del Regio Decreto 16
marzo 1942, n. 267”;

4) al comma 5, dopo la leOera c-ter) è inserita la seguente: 
“c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confron' di 
uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato”; 

> Inserita una nuova fa_specie di grave illecito professionale
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Mo'vi di esclusione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

o) all’ar'colo 80:
5) il comma 10 è sos'tuito dai seguen':
“10. Se la sentenza penale di condanna defini'va non fissa la durata della pena
accessoria della incapacità di contraOare con la Pubblica Amministrazione, la durata
della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è:
a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diriOo la pena accessoria
perpetua, ai sensi dell’ar'colo 317-bis, primo periodo, del Codice penale, salvo che la
pena sia dichiarata es'nta ai sensi dell’ar'colo 179, sePmo comma, del Codice penale;
b) pari a seOe anni nei casi previs' dall’ar'colo 317-bis, secondo periodo, del Codice
penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle leOere a) e b), salvo che sia
intervenuta riabilitazione».
Ø Confermata la norma del Decreto

Motivi di esclusione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

o) all’ar'colo 80:
5) il comma 10 è sos'tuito dai seguen':
10-bis. Nei casi di cui alle leOere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una
durata inferiore, rispePvamente, a seOe e cinque anni di reclusione, la durata della
esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata
della esclusione è pari a tre anni, decorren' dalla data di adozione del provvedimento
amministra'vo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di
passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio,
la stazione appaltante deve tenere conto di tale faOo ai fini della propria valutazione
circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura
l’operatore economico che l’abbia commesso”;

Ø Confermata la norma del Decreto, nonostante le ampie criMche espresse dai primi
commentatori e dall’ANAC
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Requisi' speciali 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

p) all’ar'colo 83, comma 2, al secondo periodo, le parole: “con Decreto del Ministro
delle InfrastruOure e dei Traspor' da adoOare, su proposta dell’ANAC entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente Codice, previo parere delle competen'
Commissioni parlamentari” sono sos'tuite dalle seguen': “con il Regolamento di cui
all’ar'colo 216, comma 27-oc'es” e, al terzo periodo, le parole: “di deOe Linee guida”
sono sos'tuite dalle seguen': “di deOo Regolamento”;

Ø Confermata l’inclusione nel Regolamento unico della disciplina dei requisiM speciali,
anche con riferimento ai consorzi

Consorzi stabili 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

l) all’ar'colo 47:
1) il comma 2 è sos'tuito dal seguente:
“2. I consorzi stabili di cui agli ar'coli 45, comma 2, leOera c), e 46, comma 1, leOera f),
eseguono le prestazioni o con la propria struOura o tramite i consorzia' indica' in sede
di gara senza che ciò cos'tuisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi
nei confron' della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui
all’ar'colo 84, con il Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, sono stabili' i
criteri per l’imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorzia'
che eseguono le prestazioni. L’affidamento delle prestazioni da parte dei soggeP di cui
all’ar'colo 45, comma 2, leOera b), ai propri consorzia' non cos'tuisce subappalto”;



23/09/19

40

Consorzi stabili 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

l) all’ar'colo 47:
2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
“2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisi' richies' nel bando di gara
per l’affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effePva
esistenza dei predeP requisi' in capo ai singoli consorzia'. In caso di scioglimento del
consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorzia' sono aOribui' pro quota i requisi'
economico-finanziari e tecnico-organizza'vi matura' a favore del consorzio e non
assegna' in esecuzione ai consorzia'. Le quote di assegnazione sono proporzionali
all’apporto reso dai singoli consorzia' nell’esecuzione delle prestazioni nel quinquennio
antecedente”;

ProgeOazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

a) all’ar'colo 23:
1) al comma 3:
1.1) al primo periodo, le parole: “Con Decreto del Ministro delle InfrastruOure e
Traspor', su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del Ministro dei Beni e
delle APvità Culturali e del Turismo” sono sos'tuite dalle seguen': “Con il Regolamento
di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es,”;
1.2) al secondo e al terzo periodo, la parola: “Decreto”, ovunque ricorre, è sos'tuita
dalla seguente: “Regolamento”;

Ø Si conferma l’inclusione nel Regolamento unico della disciplina dei livelli e dei
contenuM della proge8azione dei lavori pubblici
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ProgeOazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

a) all’ar'colo 23:
2) il comma 5 è sos'tuito dal seguente:
“5. Il progeOo di faPbilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che
presenta il miglior rapporto tra cos' e benefici per la collePvità, in relazione alle
specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo
pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35 anche ai fini della programmazione di cui
all’art. 21, co. 3, nonché per l’espletamento delle procedure di dibaPto pubblico di cui
all’art. 22 e per i concorsi di progeOazione e di idee di cui all’art. 152, il progeOo di
faPbilità è preceduto dal documento di faPbilità delle alterna've progeOuali di cui
all’art. 3, co. 1, leO. ggggg-quater), nel rispeOo dei contenu' di cui al Regolamento
previsto dal comma 3 del presente ar'colo. Resta ferma la facoltà della stazione
appaltante di richiedere la redazione del documento di faPbilità delle alterna've
progeOuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 35…..

Progettazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

a) all’ar'colo 23:
2) il comma 5 è sos'tuito dal seguente:
“5…. Nel progeOo di faPbilità tecnica ed economica, il progePsta sviluppa, nel rispeOo
del quadro esigenziale, tuOe le indagini e gli studi necessari per la definizione degli
aspeP di cui al comma 1, nonché gli elabora' grafici per l’individuazione delle
caraOeris'che dimensionali, volumetriche, 'pologiche, funzionali e tecnologiche dei
lavori da realizzare e le rela've s'me economi- che, secondo le modalità previste nel
Regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile
suddivisione in loP funzionali. Il progeOo di faPbilità tecnica ed economica deve
consen're, ove necessario, l’avvio della procedura espropria'va”;
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ProgeOazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

a) all’ar'colo 23:
3) al comma 6:
3.1) dopo le parole: “paesaggis'che ed urbanis'che,” sono inserite le seguen': “di
verifiche rela've alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della
rigenerazione delle aree dismesse,”;

3.2) le parole: “di studi preliminari sull’impaOo ambientale” sono sos'tuite dalle
seguen': “di studi di faPbilità ambientale e paesaggis'ca”;
3.3) le parole: “le esigenze di compensazioni e di mi'gazione dell’impaOo ambientale”
sono sos'tuite dalle seguen': “la descrizione delle misure di compensazioni e di
mi'gazione dell’impaOo ambientale”;

ProgeOazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

a) all’ar'colo 23:
4) dopo il comma 11 sono inseri' i seguen':
“11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento
sono comprese le spese di caraOere strumentale sostenute dalle amministrazioni
aggiudicatrici in relazione all’intervento.

11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardan' le aPvità
finalizzate alla stesura del piano generale degli interven' del sistema accentrato delle
manutenzioni, di cui all’ar'colo 12 del Decreto-Legge 6 luglio 2011, n. 98, conver'to, con
modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscriOe sui
per'nen' capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze
trasferite all’Agenzia del Demanio”;
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Progettazione

ANAC: Le scelte operate dal D.L. n. 32/2019 in materia di proge>azione destano perplessità
circa il concreto perseguimento dell’obie?vo di semplificazione indicato. La scelta di
introdurre all’art. 24 del Codice il nuovo comma 3 bis che estende anche alle manutenzioni
straordinarie la possibilità di affidamento sulla base della sola proge>azione defini=va e senza
limite di importo, al pari delle manutenzioni ordinarie, incrementa il rischio cri=cità in fase
esecu=va e il ricorso a varian=, data l’evidente differenza tra le due =pologie di manutenzione
e la maggiore complessità delle prime.
L’a>ribuzione della proge>azione esecu=va all’aggiudicatario ha mostrato, già nel previgente
sistema poi riformato dal D.Lgs. n. 50/2016, manifes= limi= in termini di incremento dei cos=
di partecipazione alle gare per gli operatori economici (predisposizione del proge>o esecu=vo
in fase di gara); nessuna riduzione significa=va del ricorso alle varian= in corso d’opera;
nessuna riduzione del contenzioso amministra=vo; nega=va incidenza sulla qualità dei lavori.
A fronte delle note cri=cità dell’is=tuto dell’appalto integrato il D.L. n. 32/2019 non introduce
elemen= di temperamento idonei ad escludere che le stesse si ripresen=no, quale la
promozione ed incremento della competenza e della qualificazione delle stazioni appaltan=.
Per effe>o della reintroduzione dell’appalto integrato troverà, inoltre, consistente mi=gazione
l’u=lizzo del criterio del prezzo più basso e ciò in controtendenza con gli stessi obie?vi del D.L.
n. 32/2019. Infine, anche la scelta di rime>ere alle stazioni appaltan=, anziché al CIPE,
l’approvazione delle varian= fino al 50% è idonea a ridurre sensibilmente il controllo sulla fase
di esecuzione, alla luce di tu>o quanto sopra rilevato.

ProgeOazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

b) all’ar'colo 24:
1) al comma 2, le parole: “Con Decreto del Ministero delle InfrastruOure e dei Traspor',
da adoOare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice,
sen'ta l’ANAC,” sono sos'tuite dalle seguen': “Con il Regolamento di cui all’ar'colo
216, comma 27- oc'es,” e il secondo periodo è sos'tuito dal seguente: “Fino alla data di
entrata in vigore del Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, si applica la
disposizione transitoria ivi prevista.”;

2) al comma 5, terzo periodo, le parole: “Il Decreto” sono sos'tuite dalle seguen': “Il
Regolamento”;



23/09/19

44

ProgeOazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

b) all’ar'colo 24:
3) al comma 7:
3.1) al primo periodo, le parole: “o delle concessioni di lavori pubblici” sono soppresse;
3.2) al secondo periodo, le parole: “, concessioni di lavori pubblici” sono soppresse;

Ø E’ confermata la soppressione dell’incompaMbilità degli affidatari di incarichi di
proge8azione per proge_ posM a base di gara di risultare affidatari di concessioni di
lavori.

Ø Viene però eliminato l’ulMmo periodo del comma 7 dell’art. 24, introdo8o dal Decreto
ante conversione («Gli affidatari di incarichi di proge8azione per proge_ posM a base
di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che
il concedente ado_ misure adeguate per garanMre che la concorrenza non sia falsata
dalla loro partecipazione»).

Progettazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

c) all’ar'colo 26, comma 6, leOera b), sono aggiunte, in fine, le seguen' parole:
“ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno
di controllo di qualità”;

Ø Viene ampliato l’elenco dei sogge_ che possono prestare l’a_vità di verifica
prevenMva della proge8azione
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Incen'vi funzioni tecniche

Ø Non è stata confermata la norma del Decreto sulla reintroduzione degli
incenMvi per la proge8azione

Ø Si ritorna alla versione previgente dell’art. 113, comma 2, del Codice

Art. 113 (Incen'vi per funzioni tecniche)

2. A valere sugli stanziamen= di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici des=nano ad un
apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2% modulate sull'importo dei lavori,
servizi e forniture, pos= a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipenden= delle stesse
esclusivamente per le a?vità di programmazione della spesa per inves=men=, di valutazione
preven=va dei proge?, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei
contra? pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico
amministra=vo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore sta=co ove necessario per consen=re
l'esecuzione del contra>o nel rispe>o dei documen= a base di gara, del proge>o, dei tempi e cos=
prestabili=. Tale fondo non è previsto da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali
sono in essere contra? o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle
funzioni tecniche svolte dai propri dipenden=. Gli en= che cos=tuiscono o si avvalgono di una centrale
di commi>enza possono des=nare il fondo o parte di esso ai dipenden= di tale centrale. La
disposizione di cui al presente comma si applica agli appal= rela=vi a servizi o forniture nel caso in cui
è nominato il dire>ore dell'esecuzione.

Pubblicazione in Amministrazione Trasparente

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

d) all’ar'colo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;

Ø Confermata la novella del Decreto sull’art. 29
Art. 29 (Principi in materia di trasparenza)
1….. [Al fine di consen.re l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’art. 120, co 2-bis, del Codice
del processo amministra.vo, sono altresì pubblica., nei successivi due giorni dalla data di adozione
dei rela.vi aR, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le
ammissioni all'esito della verifica della documentazione a<estante l'assenza dei mo.vi di esclusione di
cui all’art. 80, nonché la sussistenza dei requisi. economico-finanziari e tecnico-professionali. Entro il
medesimo termine di due giorni è dato avviso ai candida. e concorren., con le modalità di cui all’art.
5-bis del D.Lgs. n. 82/2005, recante il Codice dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli
altri Sta. membri, di de<o provvedimento, indicando l'ufficio o il collegamento informa.co ad accesso
riservato dove sono disponibili i rela.vi aR. Il termine per l'impugna.va di cui al citato art. 120, co. 2-
bis, decorre dal momento in cui gli aR di cui al secondo periodo sono resi in concreto disponibili,
correda. di mo.vazione].
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Soppressione rito super-accelerato 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
22. All’ar'colo 120 del Decreto Legisla'vo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate le seguen'
modificazioni:
a) i commi 2-bis e 6-bis sono abroga';
b) al comma 5, primo periodo, le parole: “Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per
l’impugnazione” sono sos'tuite dalle seguen': “Per l’impugnazione”;
c) al comma 7, primo periodo, le parole: “Ad eccezione dei casi previs' al comma 2-bis, i
nuovi” sono sos'tuite dalle seguen': “I nuovi”;
d) al comma 9, le parole: “Nei casi previs' al comma 6-bis, il tribunale amministra'vo
regionale deposita la sentenza entro seOe giorni dall’udienza, pubblica o in camera di
consiglio, di discussione; le par' possono chiedere l’an'cipata pubblicazione del disposi'vo,
che avviene entro due giorni dall’udienza” sono soppresse;
e) al comma 11, primo periodo, le parole: “Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis,
8-ter, 9, secondo periodo e 10” sono sos'tuite dalle seguen': “Le disposizioni dei commi 3, 6,
8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10”.
23. Le disposizioni di cui al comma 22 si applicano ai processi inizia' dopo la data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente Decreto.

RUP

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

e) all’ar'colo 31, comma 5:
1) al primo periodo, le parole: “L’ANAC con proprie Linee guida, da adoOare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore del presente Codice definisce” sono sos'tuite dalle
seguen': “Con il Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, è definita”;

2) al secondo periodo, le parole: “Con le medesime Linee guida” sono sos'tuite dalle
seguen': “Con il medesimo Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es,”;
3) il terzo periodo è sos'tuito dal seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del
Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, si applica la disposizione
transitoria ivi prevista.”;

Ø Confermata l’inclusione nel Regolamento unico della disciplina di de8aglio sui
compiM e le funzioni del RUP
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Appal' suddivisi in loP 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

g) all’ar'colo 35:
1) al comma 9, leOera a), la parola: “contemporaneamente” è soppressa; 

2) al comma 10, leOera a), la parola: “contemporaneamente” è soppressa; 

Ø Confermata la norma del Decreto, in risposta alla Procedura di infrazione UE

Ø In un intervento suddiviso in lo_, anche qualora i singoli lo_ vengano
affidaM non contemporaneamente ma in tempi diversi, occorre sempre
tenere conto, ai fini dell’individuazione della procedura da applicare a tu_ i
lo_, del valore complessivo dell’intervento.

Appalti suddivisi in lotti 

Procedura di infrazione UE n. 2018/2273

I criteri di calcolo del valore dell’appalto suddiviso in loP

La Commissione UE ha so>olineato che i commi 9 e 10 dell’art. 35 del Codice, laddove
prevedono che il valore dell’appalto è dato dal “valore complessivo s=mato della totalità
di tali lo?”, hanno aggiunto, rispe>o al testo della dire?va, che tale criterio si applica
quando l’appalto “può dare luogo ad appal= aggiudica= contemporaneamente per lo?
dis=n=” e non anche nel caso di aggiudicazione non contemporanea dei diversi lo?.

La Commissione osserva che, aggiungendo la qualifica “contemporaneamente”, la
norma=va italiana sembra aver ristre>o l’applicabilità dell’obbligo di computare il valore
complessivo s=mato della totalità dei lo?. Pertanto la Commissione conclude che
l’ar=colo 35, co. 9, le>. a), e l’art. 35, co. 10, le>. a), del D.Lgs. n. 50/2016 violano l’art. 5,
paragrafo 8, co. 1, e l’art. 5, paragrafo 9, co. 1, della Dire?va 2014/24/UE nonché l’art. 16,
paragrafo 8, co. 1, e l’art .16, paragrafo 9, co. 1, della Dire?va 2014/25/UE.
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Appal' suddivisi in loP 

Ø Criteri di calcolo valore dell’appalto

Art. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore s'mato degli
appal')

9. Per i contra? rela=vi a lavori e servizi:
a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appal=
aggiudica= contemporaneamente per lo? dis=n=, è computato il valore complessivo
s=mato della totalità di tali lo?;
b) quando il valore cumulato dei lo? è pari o superiore alle soglie di cui ai comini 1 e 2, le
disposizioni del presente Codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lo>o.

10. Per gli appal= di forniture:
a) quando un proge>o volto ad o>enere forniture omogenee può dare luogo ad appal=
aggiudica= contemporaneamente per lo? dis=n=, nell'applicazione delle soglie di cui ai
commi 1 e 2 è computato il valore complessivo s=mato della totalità di tali lo?;
b) quando il valore cumulata dei lo? è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le
disposizioni del presente Codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lo>o.

An'cipazione prezzo negli appal' di servizi e forniture

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

g) all’ar'colo 35:

3) al comma 18, le parole: “dei lavori”, ovunque ricorrono, sono sos=tuite dalle
seguen=: “della prestazione”;

Ø Confermata l’estensione della disciplina dell’anMcipazione del prezzo, pari al
20% del corrispe_vo contra8uale, a tu_ gli appalM, compresi servizi e
forniture.

Ø In caso di accordi quadro, l’anMcipazione non è applicabile al valore sMmato e
presunto dell’accordo quadro ma all’importo certo del contra8o applicaMvo
sMpulato
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Anticipazione prezzo negli appalti di servizi e forniture

Ø An'cipazioni del prezzo estese anche a servizi e forniture

Art. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore s'mato degli appal')

18. Sul valore del contra>o di appalto viene calcolato l'importo dell'an=cipazione del prezzo pari al
20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effe?vo inizio della prestazione.
L'erogazione dell'an=cipazione è subordinata alla cos=tuzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicura=va di importo pari all'an=cipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
periodo necessario al recupero dell'an=cipazione stessa secondo il cronoprogramma della
prestazione. La prede>a garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs. 1°
se>embre 1993, n. 385, o assicura=ve autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce
l'assicurazione e che rispondano ai requisi= di solvibilità previs= dalle leggi che ne disciplinano la
rispe?va a?vità. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscri?
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del D.Lgs. 1° se>embre 1993, n. 385.
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automa=camente rido>o nel corso della
prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'an=cipazione da parte delle stazioni appaltan=.
Il beneficiario decade dall'an=cipazione, con obbligo di res=tuzione, se l'esecuzione della
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contra>uali. Sulle somme
res=tuite sono dovu= gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della an=cipazione.

An'cipazione prezzo negli appal' di servizi e forniture

Ø DECRETO CRESCITA
Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (in GazzeOa Ufficiale - Serie generale - n. 100 del 30 aprile
2019), coordinato con la legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, recante: «Misure urgen' di
crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi.». (19A04303) (GU Serie
Generale n.151 del 29-06-2019 - Suppl. Ordinario n. 26)

Art. 47 bis Misure a sostegno della liquidita' delle imprese

1. All'ar=colo 159 del codice dei contra? pubblici, di cui al decreto legisla=vo 18
aprile 2016, n. 50, dopo il comma 4 e' inserito il seguente: «4-bis. In caso di
contra? ad impegno pluriennale superiore a tre anni, l'importo
dell'an=cipazione di cui all'ar=colo 35, comma 18, del presente codice e'
calcolato sul valore delle prestazioni di ciascuna annualita' contabile del
contra>o di appalto, stabilita nel cronoprogramma dei pagamen=, ed e'
corrisposto entro quindici giorni dall'effe?vo inizio della prima prestazione u=le
rela=va a ciascuna annualita', secondo il cronoprogramma delle prestazioni»
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Procedure soOo-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)

Ø Vengono modificate le procedure per i lavori so8o-soglia: si ritorna, per i lavori, alle
norme dell’art. 1, comma 912, della L. n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) con
alcune modifiche

Ø Affidamento dire8o da 40.000 a infra 150.000 euro previa valutazione di almeno tre
prevenMvi;

Ø Procedura negoziata con almeno dieci operatori economici da 150.000 a infra
350.000 euro

Ø Procedura negoziata con almeno quindici operatori economici da 350.000 a infra
1.000.000 euro

Procedure sotto-soglia dal 19.4.2019 al 17.6.2019 

Art. 36 (ContraP soOo soglia)
2. Fermo restando quanto previsto dagli ar=coli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle
procedure ordinarie, le stazioni appaltan= procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di
importo inferiore alle soglie di cui all'ar=colo 35, secondo le seguen= modalità:

a) per affidamen= di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento dire>o anche senza
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione dire>a;

b) per affidamen= di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o
alle soglie di cui all'ar=colo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa
consultazione, ove esisten=, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e inferiore a 200.000
euro per i lavori, o alle soglie di cui all’art. 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esisten', di almeno tre operatori economici per i lavori, e, per i
servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individua= sulla base di indagini di mercato
o tramite elenchi di operatori economici, nel rispe>o di un criterio di rotazione degli invi=. I lavori
possono essere esegui= anche in amministrazione dire>a, fa>o salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi,
per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo
precedente. L’avviso sui risulta= della procedura di affidamento, con=ene l’indicazione anche dei
sogge? invita=;

c) [soppressa]

d) per i lavori di importo pari o superiore a 200.00 euro e fino alle soglie di cui all’art. 35 mediante
ricorso alle procedure di cui all’art. 60, faOo salvo quanto previsto dall’art. 97, comma 8;
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Procedure soOo-soglia 

Ø Semplificazione procedure soOo-soglia

ANAC: Le modifiche apportate alla disciplina degli appal= so>o-soglia rischiano di non centrare
gli obie?vi di snellimento e semplificazione che la novella si prefigge.
In primo luogo, la riduzione della soglia entro cui è possibile ricorrere alla procedura negoziata
per l’affidamento dei lavori amplia l’ambito di applicazione delle procedure aperte, con le
conseguen= complessità legate alla ges=one di procedure molto partecipate. I contrappesi
introdo? non paiono essere del tu>o efficaci.
Gli effe? acceleratori della preferenza accordata al criterio del prezzo più basso potrebbero
rivelarsi di scarso rilievo in quanto impa>an= su una percentuale non significa=va di affidamen=
e potrebbero essere in parte neutralizza= dalla reintroduzione dell’appalto integrato che implica
l’u=lizzo del criterio o.e.p.v.
L’inversione procedimentale, oltre a non essere coerente con un sistema di aggiudicazione al
prezzo più basso con esclusione automa=ca delle offerte anomale che calcola la soglia di
anomalia sulla base delle offerte ammesse, implica l’appesan=mento procedurale del secondo
calcolo della soglia di anomalia, favorisce l’aumento del contenzioso e lascia margini per
manovre in grado di condizionare gli esi= dell’affidamento, in sede di soccorso istru>orio, da
parte di operatori economici non u=lmente colloca= in graduatoria e sogge? al controllo dei
requisi=.

Procedure soOo-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

h) all’art. 36:

1) al comma 2, la leOera b) è sos'tuita dalla seguente: 
“b) per affidamen' di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a
150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’ar'colo 35 per le forniture e i
servizi, mediante affidamento direOo previa valutazione di tre preven'vi, ove
esisten', per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori
economici individua' sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di
operatori economici, nel rispeOo di un criterio di rotazione degli invi'. I lavori
possono essere esegui' anche in amministrazione direOa, faOo salvo l’acquisto
e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al
periodo precedente. L’avviso sui risulta' della procedura di affidamento
con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita'”;
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Procedure sotto-soglia 

LAVORI

«b) per affidamen' di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a
150.000 euro per i lavori…. mediante affidamento direOo previa valutazione di
tre preven'vi, ove esisten'…»
Ø Affidamento dire8o previa valutazione di tre prevenMvi

SERVIZI E FORNITURE

«b) per affidamen' di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle
soglie di cui all’ar'colo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento
direOo previa valutazione … di almeno cinque operatori economici individua'
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel
rispeOo di un criterio di rotazione degli invi=. … L’avviso sui risulta' della
procedura di affidamento con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita'”;
Ø Affidamento dire8o previa consultazione o invito rivolto ad almeno cinque 

operatori economici 

Procedure soOo-soglia 

TAR Sardegna, Cagliari – decreto n. 212/2019

Nel respingere le misure cautelari monocra=che richieste per “sospendere”
l’affidamento di lavori urgen=, si afferma, rela=vamente all’art. 36, comma 2, le>.
b), che « dopo la legge 55/2019, è un affidamento direOo previa valutazione di
tre preven'vi e non una procedura negoziata con le rela've formalità”.

Ø Affidamento dire8o previa valutazione di tre prevenMvi

Ø Procedura negoziata previa consultazione di almeno tre operatori economici
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Procedure soOo-soglia 

LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021

Ø Art. 1
912. Nelle more di una complessiva revisione del Codice dei contra? pubblici, di cui al
Decreto Legisla=vo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2019, le stazioni appaltan=,
in deroga all’ar=colo 36, comma 2, del medesimo Codice, possono procedere

Ø all’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a
150.000 euro mediante affidamento dire>o previa consultazione, ove esisten', di tre
operatori economici

Ø e mediante le procedure di cui al comma 2, le>era b), del medesimo ar=colo 36 per i
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro.

Comma abrogato dal D.L. n. 32/2019 a decorrere dal 19 aprile 2019

Procedure sotto-soglia 

ANAC – Testo bozza di aggiornamento Linee guida n. 4

Ulteriori profili che potrebbero comportare la modifica delle Linee guida n. 4 sono quelli
che a>engono alle modifiche norma=ve introdo>e con la Legge 30 dicembre 2018, n. 145,
ar=colo 1, comma 912. In par=colare la disposizione citata prevede che, nelle more di una
complessiva revisione del Codice dei contra? pubblici, di cui al Decreto Legisla=vo 18
aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2019, le stazioni appaltan=, in deroga all’ar=colo 36,
comma 2, del medesimo Codice, possono procedere all’affidamento di lavori di importo
pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento dire>o
previa consultazione, ove esisten=, di tre operatori economici e mediante le procedure di
cui al comma 2, le>era b), del medesimo ar=colo 36 per i lavori di importo pari o
superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro. In sostanza le novità coinvolgono il
solo se>ore dei lavori pubblici consentendo per il 2019:
• l’affidamento dire>o, previa consultazione di 3 operatori, tra € 40.000 e € 150.00 (in
luogo della procedura negoziata con 10 invita=)
• l’affidamento con procedura negoziata previa consultazione di almeno 10 operatori
economici tra € 150.000 e € 350.000 (in luogo della procedura negoziata con 15 invita=).
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Procedure soOo-soglia 

ANAC – Testo bozza di aggiornamento Linee guida n. 4
Sul punto l’Autorità ri=ene opportuno inserire nelle Linee guida un riferimento al periodo
transitorio introdo>o dalla norma, specificando che per l’anno 2019, per gli affidamen= di
lavori, valgono le soglie introdo>e dalla Legge n. 145/2018.
Inoltre, si ri=ene u=le chiarire il significato da a>ribuire alla locazione «affidamento direOo
previa consultazione di tre operatori», a>eso che in tale espressione sono accosta= termini che
connotano due procedure diverse: l’affidamento dire>o e la procedura negoziata. A tal fine, si
ri=ene che possa tornare u=le prendere in considerazione la novella introdo>a con il Decreto
corre?vo al comma 2, le>era a) dell’ar=colo 36 del Codice dei contra? pubblici, laddove, al fine
di sancire la possibilità di ricorrere all’affidamento dire>o tout- court nel caso di affidamen= di
importo inferiore a 40.000 euro, è stata inserita la specificazione «anche senza previa
consultazione di due o più operatori economici».
In questa ipotesi, infa?, è chiaro che il riferimento sia all’affidamento dire>o e che l’u=lizzo del
termine «consultazione» debba essere inteso come effe>uato in senso a-tecnico con
riferimento alla possibilità di procedere all’affidamento dire>o anche senza richiedere due o
più preven=vi. Inoltre, si evidenzia che laddove il legislatore ha voluto fare riferimento alla
procedura negoziata, l’ha denominata «procedura negoziata previa consultazione di almeno
10/5/15 operatori» (cfr. ar=colo 36, comma 2, le>ere b) e c) del Codice dei contra? pubblici).

Procedure soOo-soglia 

ANAC – Testo bozza di aggiornamento Linee guida n. 4

Sulla scorta di tali considerazioni, si ri=ene che la procedura introdo>a in via transitoria
dalla disposizione in esame possa essere interpretata nel senso che, per gli affidamen= tra
€ 40.000 ed € 150.000, per l’anno 2019, è possibile ricorrere all’affidamento direOo
previa richiesta di tre preven'vi.

Occorrerebbe, altresì, fornire indicazioni in ordine alle modalità di acquisizione dei
suddeP preven'vi, suggerendo alle stazioni appaltan= di ado>are modalità idonee sulla
base della =pologia e dell’importo dell’affidamento, nel rispe>o dei principi di
adeguatezza e proporzionalità, e del principio di rotazione, ad esempio ricorrendo alla
cos=tuzione di elenchi di operatori economici da cui selezionare gli operatori a cui
richiedere la presentazione del preven=vo, oppure a indagini di mercato.

Sul punto, si chiede agli Stakeholder di esprimersi in ordine all’opportunità
dell’integrazione proposta e, in caso posi=vo, di far pervenire osservazioni e suggerimen=
u=li in merito alle modalità di acquisizione dei preven=vi.
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Determina unica semplificata per affidamenti diretti

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni:

f) all’ar'colo 32, comma 2, secondo periodo, le parole: “all’ar'colo 36, comma
2, leOera a),” sono sos'tuite dalle seguen': “all’ar'colo 36, comma 2, leOere a)
e b),”;

Ø La determina unica semplificata viene ammessa anche per gli affidamenM
dire_ di lavori infra 150.000 euro di cui all’art. 36, comma 2, le8. b)

Procedure soOo-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

h) all’art. 36:
2) al comma 2, la leOera c) è sos'tuita dalle seguen': 
“c) per affidamen' di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a
350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all’ar'colo 63 previa
consultazione, ove esisten', di almeno dieci operatori economici, nel rispeOo di un
criterio di rotazione degli invi', individua' sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risulta' della procedura di affidamento
con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita';
c-bis) per affidamen' di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a
1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all’ar'colo 63 previa
consultazione, ove esisten', di almeno quindici operatori economici, nel rispeOo di un
criterio di rotazione degli invi', individua' sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risulta' della procedura di affidamento
con'ene l’indicazione anche dei soggeP invita';”
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Procedure soOo-soglia 

Ø Il richiamo alla «procedura negoziata di cui all’arMcolo 63»  è erroneo 

Ø La procedura negoziata so>o-soglia è fondata su esigenze di semplificazione e
accelerazione ed è legi?mata dall’importo modesto dell’appalto (Art. 1, c.1, le>.
g) L. n.11/2016)

Ø La procedura negoziata di cui all’art. 63 del Codice è legi?mata da speciali ed
eccezionali circostanze (urgenza, unicità, gara deserta, ecc.) e richiede sempre
un’adeguata mo=vazione.

Ø Il Decreto corre?vo aveva provveduto ad eliminare tale richiamo in quanto
foriero di dubbi applica=vi

Ø L’unica interpretazione che può a>ribuire un significato u=le alla norma è quella
di considerare il rinvio all’art. 63 ai soli fini dell’individuazione della =pologia di
procedura: «procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di
gara»

Procedure sotto-soglia 

D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56

Disposizioni integra've e correPve al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50

Art. 25. Modifiche all'arMcolo 36 del Decreto LegislaMvo 18 aprile 2016, n. 50

1. All'ar=colo 36 del Decreto Legisla=vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le 
seguen= modificazioni:

b) al comma 2:
1) alla le>era a), le parole: ", adeguatamente mo=vato" sono sos=tuite dalle
seguen=: "anche senza previa consultazione di due o più operatori economici";
2) alla le>era b), dopo le parole: "ove esisten=," sono inserite le seguen=: "di
almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture";
3) alla leOera c), le parole: "la procedura negoziata di cui all'ar'colo 63" sono
sos'tuite dalle seguen': "procedura negoziata" e le parole: "dieci operatori"
sono sos=tuite dalle seguen=: "quindici operatori";
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Procedure soOo-soglia 

ANAC: Relazione AIR – Linee guida procedure so8o soglia (ante Decreto
corre_vo)

«Quanto ai rappor= tra gli ar>. 36 e 63, l’Autorità, … osserva… che la procedura
di cui all’art. 63 ha natura eccezionale, così come già disposto dal d.lgs.
163/2006 per la procedura negoziata senza pubblicazione del bando, pertanto la
stessa può essere u=lizzata soltanto al ricorrere dei presuppos= previs= dal
legislatore. Potrebbe accadere che ques= ul=mi si verifichino con riferimento ad
un affidamento di valore inferiore alle soglie di cui all’art. 35, in tal caso la
stazione appaltante può u=lizzare la procedura negoziata in conformità all’art.
63. Viceversa in assenza dei sudde? presuppos=, se il valore dell’affidamento, è
inferiore alle soglie di cui all’art. 35, la stazione appaltante u=lizza la procedura
negoziata in conformità all’art. 36.

Procedure soOo-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

h) all’art. 36:

3) al comma 2, la leOera d) è sos'tuita dalla seguente: 

“d) per affidamen' di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e
fino alle soglie di cui all’ar'colo 35, mediante ricorso alle procedure di cui
all’ar'colo 60, faOo salvo quanto previsto da l’ar'colo 97, comma 8”;

4) il comma 5 è abrogato; 
Ø Si veda l’art. 1, comma 3, della legge di conversione: l’inversione procedimentale è

consen=ta fino al 31.12.2020 per i se>ori ordinari ai sensi dell’art. 133, co. 8
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Procedure sotto-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

h) all’art. 36:

5) al comma 7: 
5.1) al primo periodo, le parole: “L’ANAC con proprie Linee guida, da adoOare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice,
stabilisce le modalità di deOaglio per supportare le stazioni appaltan' e
migliorare la qualità delle procedure di cui al presente ar'colo, delle” sono
sos'tuite dalle seguen': “Con il Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-
oc'es, sono stabilite le modalità rela've alle procedure di cui al presente
ar'colo, alle”;

Procedure soOo-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

h) all’art. 36:

5) al comma 7: 
5.2) al secondo periodo, le parole: “Nelle predeOe Linee guida” sono sos'tuite
dalle seguen': “Nel predeOo Regolamento” e le parole: “, nonché di
effeOuazione degli invi' quando la stazione appaltante intenda avvalersi della
facoltà di esclusione delle offerte anomale” sono soppresse;

5.3) il terzo periodo è sos'tuito dal seguente: “Fino alla data di entrata in
vigore del Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, si applica la
disposizione transitoria ivi prevista.”;

Ø Si conferma l’inclusione nel Regolamento unico della disciplina di de8aglio
delle procedure so8o-soglia
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Procedure soOo-soglia 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

h) all’art. 36:

6) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
“9-bis. FaOo salvo quanto previsto all’ar'colo 95, comma 3, le stazioni
appaltan' procedono all’aggiudicazione dei contraP di cui al presente ar'colo
sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa”;

Ø Rispe8o al Decreto ante conversione, viene eliminato l’onere di moMvare
nelle procedure so8o-soglia, il ricorso al criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa.

Criteri di aggiudicazione

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

t) all’ar'colo 95:
1) al comma 3, dopo la leOera b) è aggiunta la seguente: 

“b-bis) i contraP di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000
euro caraOerizza' da notevole contenuto tecnologico o che hanno un caraOere
innova'vo”;

2) al comma 4, le leOere a) e c) sono abrogate; 

3) al comma 4, alla leOera b) sono aggiunte, in fine, le seguen' parole: “, faOa
eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3,
leOera a)”;
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Criteri di aggiudicazione

Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

3. Sono aggiudica= esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo:
a) i contra? rela=vi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolas=ca, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come defini=
all'ar=colo 50, comma 1, fa? salvi gli affidamen= ai sensi dell'ar=colo 36, comma
2, le>era a);

b) i contra? rela=vi all'affidamento dei servizi di ingegneria e archite>ura e degli
altri servizi di natura tecnica e intelle>uale di importo pari o superiore a 40.000
euro;
b-bis) i contra? di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro
cara>erizza= da notevole contenuto tecnologico o che hanno un cara>ere
innova=vo.

Criteri di aggiudicazione

Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

4. Può essere u=lizzato il criterio del minor prezzo:
b) per i servizi e le forniture con caraOeris'che standardizzate o le cui
condizioni sono definite dal mercato, faOa eccezione per i servizi ad alta
intensità di manodopera di cui al comma 3, leOera a);

Ø La modifica recepisce la sentenza dell’Adunanza Plenaria del 21/5/2019 n. 8

«Gli appal= di servizi ad alta intensità di manodopera ai sensi degli ar>. 50,
comma 1, e 95, comma 3, le>. a), del Codice dei contra? pubblici sono
comunque aggiudica= con il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo,
quand'anche gli stessi abbiano anche cara>eris=che standardizzate ai sensi del
comma 4, le>. b), del medesimo Codice» .
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Criteri di aggiudicazione

Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

Ø Non è stata confermata la soppressione del vincolo sul punteggio massimo
a8ribuibile all’elemento economico (max. 30 punM). Pertanto rivive il
secondo periodo del comma 10-bis.

10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effe?va individuazione del
miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elemen= qualita=vi dell'offerta e
individua criteri tali da garan=re un confronto concorrenziale effe?vo sui profili
tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un te>o massimo per il
punteggio economico entro il limite del 30%.

Criteri di aggiudicazione

Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

Ø Non è stata confermata la modifica al comma 15 dell’art. 95 sulla
cristalizzazione della soglia dopo la fase di «prima» ammissione (che andava
coordinata con la nuova disposizione sull’inversione procedimentale, ora
soppressa)

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia
giurisdizionale, successivamente alla fase di [prima] ammissione, regolarizzazione
o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura,
né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.
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Offerte anomale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

u) all’ar'colo 97:
1) il comma 2 è sos'tuito dai seguen': 
“2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte
ammesse è pari o superiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che
presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di non
rendere predeterminabili dagli offeren= i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di
anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
a) calcolo della somma e della media aritme=ca dei ribassi percentuali di tu>e le offerte
ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, rispe?vamente delle offerte
di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aven= un uguale valore di ribasso sono
prese in considerazione dis=ntamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effe>uare il calcolo
del 10 per cento, siano presen= una o più offerte di eguale valore rispe>o alle offerte da
accantonare, de>e offerte sono altresì da accantonare; ….

Offerte anomale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

u) all’ar'colo 97:
1) il comma 2 è sos'tuito dai seguen': 
“b) calcolo dello scarto medio aritme=co dei ribassi percentuali che superano la media
calcolata ai sensi della le>era a);
c) calcolo della soglia come somma della media aritme=ca e dello scarto medio aritme=co
dei ribassi di cui alla le>era b);
d) la soglia calcolata alla le>era c) è decrementata di un valore percentuale pari al
prodoOo delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla leOera
a) applicato allo scarto medio aritme'co di cui alla leOera b).
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Offerte anomale

d) la soglia calcolata alla le>era c) è decrementata di un valore percentuale pari al
prodoOo delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla leOera
a) applicato allo scarto medio aritme'co di cui alla leOera b).

Ø ProdoOo delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui 
alla leOera a): la seconda cifra decimale è determinata per arrotondamento 
alla terza oppure per mero troncamento ? 

Ø Valore percentuale (pari al prodoOo delle prime due cifre dopo la virgola
della somma dei ribassi di cui alla leOera a) ) applicato allo scarto medio
aritme'co di cui alla leOera b)

Ø Decremento della soglia di cui alla leOera c) del valore percentuale
(applicato allo scarto medio aritme'co)

Offerte anomale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

u) all’ar'colo 97:
2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle
offerte ammesse è inferiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte
che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini
della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili
dagli offeren= i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la
commissione giudicatrice procedono come segue:
a) calcolo della media aritme=ca dei ribassi percentuali di tu>e le offerte ammesse, con
esclusione del 10 per cento, arrotondato all’unità superiore, rispe?vamente delle offerte
di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso; le offerte aven= un uguale valore di ribasso
sono prese in considerazione dis=ntamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effe>uare il
calcolo del 10 per cento, siano presen= una o più offerte di eguale valore rispe>o alle
offerte da accantonare, de>e offerte sono altresì da accantonare;



23/09/19

64

Offerte anomale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

u) all’ar'colo 97:
b) calcolo dello scarto medio aritme=co dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai
sensi della le>. a);

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritme=co di cui alla le>. b) e la media aritme=ca di cui
alla le>. a);

d) se il rapporto di cui alla le>. c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore
della media aritme=ca di cui alla le>. a) incrementata del 20% della medesima media aritme=ca;

e) se il rapporto di cui alla le>. c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma
della media aritme=ca di cui alla le>. a) e dello scarto medio aritme=co di cui alla le>. b).

2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offeren= i parametri di riferimento
per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle Infrastru>ure e dei Traspor= può procedere
con Decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per l’individuazione della soglia di
anomalia”;

Offerte anomale

d) se il rapporto di cui alla le>. c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al
valore della media aritme=ca di cui alla le>. a) incrementata del 20% della medesima
media aritme=ca;
e) se il rapporto di cui alla le>. c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come
somma della media aritme=ca di cui alla le>. a) e dello scarto medio aritme=co di cui alla
le>. b).

Ø E’ opportuno prevedere ex ante nella lex specialis se il calcolo del rapporto è
effeOuato per arrotondamento o per mero troncamento.

ES. rapporto di cui alla leO. c) è 0,15001: si applica la leO. d) o e) ?
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Offerte anomale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

u) all’ar'colo 97:
2) al comma 3, dopo il primo periodo sono aggiun=, in fine, i seguen=: “Il calcolo di cui al
primo periodo è effe>uato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre.
Si applica l’ul=mo periodo del comma 6.”;
3) al comma 3-bis, le parole: “Il calcolo di cui al comma 2 è effe>uato” sono sos=tuite
dalle seguen=: “Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effe>uato”;
4) al comma 8, al primo periodo, le parole: “alle soglie di cui all’ar=colo 35, la stazione
appaltante può prevedere” sono sos=tuite dalle seguen=: “alle soglie di cui all’ar=colo 35,
e che non presentano cara>ere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede” e dopo le
parole: “individuata ai sensi del comma 2” sono inserite le seguen=: “e dei commi 2-bis e
2-ter” e il terzo periodo è sos=tuito dal seguente: “Comunque l’esclusione automa=ca non
opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci”;

Offerte anomale

Ø Si conferma la disciplina introdo8a dal Decreto ante conversione 

Art. 97 (Offerte anormalmente basse)

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del
prezzo più basso e comunque per impor= inferiori alle soglie di cui all’ar=colo 35,
e che non presentano cara>ere transfrontaliero, la stazione appaltante
prevede nel bando l'esclusione automa=ca dalla gara delle offerte che
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia
individuata ai sensi del comma 2 e dei commi 2-bis e 2-ter. Comunque
l’esclusione automa=ca non opera quando il numero delle offerte ammesse è
inferiore a dieci.
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Offerte anomale

Ø Soglia di interesse transfrontaliero: come si determina ?

Consiglio di Stato, sez. Cons. AP Norma'vi, Parere 11 aprile 2019 n. 1312
sull’aggiornamento delle Linee guida ANAC n. 4
Il punto 1.5. va, dunque, così modificato: «Le stazioni appaltan= verificano se per un appalto o
una concessione di dimensioni inferiori alle soglie di cui all’ar=colo 35 del Codice dei contra?
pubblici vi sia un interesse transfrontaliero certo in conformità ai criteri elabora= dalla Corte di
Gius=zia. Tale condizione non può essere ricavata, in via ipote=ca, da taluni elemen= che,
considera= in astra>o, potrebbero cos=tuire indizi in tal senso, ma deve risultare in modo
chiaro da una valutazione concreta delle circostanze dell’appalto in ques=one quali, a =tolo
esemplifica=vo, l’importo dell’appalto, in combinazione con il luogo di esecuzione dei lavori
o, ancora, le caraOeris'che tecniche dell’appalto e le caraOeris'che specifiche dei prodoP in
causa, tenendo anche conto, eventualmente, dell’esistenza di denunce (reali e non fiPzie)
presentate da operatori ubica' in altri Sta' membri (si veda la Comunicazione della
Commissione Europea 2006/C 179/02, rela=va al diri>o comunitario applicabile alle
aggiudicazioni di appal= non o solo parzialmente disciplinate dalle dire?ve «appal=
pubblici»). Possono essere considera=, al riguardo, anche preceden' affidamen' con oggeOo
analogo realizza' da parte della stazione appaltante o altre stazioni appaltan' di
riferimento. …

Offerte anomale

Ø Soglia di interesse transfrontaliero: come si determina ?

Consiglio di Stato, sez. Cons. AP Norma'vi, Parere 11 aprile 2019 n. 1312
sull’aggiornamento delle Linee guida ANAC n. 4
… È necessario tenere conto del fa>o che, in alcuni casi, le fron=ere a>raversano centri
urbani situa= sul territorio di Sta= membri diversi e che, in tali circostanze, anche appal=
di valore esiguo possono presentare un interesse transfrontaliero certo. Per l’affidamento
di appal= e concessioni di interesse transfrontaliero certo le stazioni appaltan= ado>ano
le procedure di aggiudicazione adeguate e u=lizzano mezzi di pubblicità a? a garan=re in
maniera effe?va ed efficace l’apertura del mercato alle imprese estere nonché il rispe>o
delle norme fondamentali e dei principi generali del Tra>ato e in par=colare il principi di
parità di tra>amento e il principio di non discriminazione in base alla nazionalità oltreché
l'obbligo di trasparenza che ne deriva».
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Collaudo

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen'
modificazioni:
v) all’ar'colo 102, comma 8: 

1) al primo periodo, le parole: “Con Decreto del Ministro delle InfrastruOure e dei
Traspor', su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sen'ta l’ANAC,” sono
sos'tuite dalle seguen': “Con il Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es,”;
2) il terzo periodo è soppresso;

Ø Si conferma la norma del Decreto circa l’inclusione della disciplina del collaudo nel
Regolamento unico

Collaudo

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' modificazioni: 

z) all’ar'colo 111: 
1) al comma 1, primo periodo, le parole: “Con Decreto del Ministro delle InfrastruOure e Traspor',
da adoOare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice, su proposta
dell’ANAC, previo parere delle competen' commissioni parlamentari, sen'to il Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all’ar'colo 8 del Decreto Legisla'vo 28 agosto
1997, n. 281, sono approvate le Linee guida che individuano” sono sos'tuite dalle seguen': “Con il
Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, sono individuate”;

2) al comma 2, al secondo periodo, le parole: “Con il medesimo Decreto, di cui al comma 1, sono
altresì approvate Linee guida che individuano” sono sos'tuite dalle seguen': “Con il medesimo
Regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuate” e il terzo periodo è sos'tuito dal seguente:
“Fino alla data di entrata in vigore del Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, si
applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;

Ø Confermata l’inclusione della disciplina della fase di esecuzione (DL, DEC) nel
Regolamento unico
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Beni culturali 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen'
modificazioni:
aa) all’ar'colo 146, comma 4: 

1) al primo periodo, le parole: “Con Decreto del Ministro dei Beni e delle APvità
Culturali e del Turismo, di concerto con il Ministro delle InfrastruOure e dei Traspor',
da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente Codice,” sono
sos'tuite dalle seguen': “Con il Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es,”;
2) il terzo periodo è sos'tuito dal seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del
Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es, si applica la disposizione
transitoria ivi prevista.”;

Ø Confermata l’inclusione della disciplina della qualificazione dei dire8ori tecnici per
l’esecuzione di lavori su beni culturali nel Regolamento unico

Affidamenti dei concessionari

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen'
modificazioni:

bb) all’ar'colo 177, comma 2, le parole: “ven'quaOro mesi dalla data di
entrata in vigore del presente Codice” sono sos'tuite dalle seguen': “il 31
dicembre 2020”;

Ø Viene prorogato dal 31.12.2019 al 31.12.2020 l’obbligo dei concessionari di affidare
una quota pari all’80% dei contra_ di lavori, servizi e forniture relaMvi alle
concessioni di importo di importo pari o superiore a 150.000 euro e relaMvi alle
concessioni mediante procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole
sociali e per la stabilità del personale impiegato e per la salvaguardia delle
professionalità;
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Project financing

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen' 
modificazioni: 

cc) all’ar'colo 183, dopo il comma 17 è inserito il seguente:
“17-bis. Gli inves'tori is'tuzionali indica' nell’elenco riportato all’ar'colo 32, comma
3, del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78, conver'to, con modificazioni, dalla Legge
30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggeP di cui all’ar'colo 2, numero 3), del
Regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno
2015, secondo quanto previsto nella comunicazione (COM(2015) 361 final) della
Commissione del 22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al comma 15,
primo periodo, associa' o consorzia', qualora privi dei requisi' tecnici, con soggeP in
possesso dei requisi' per partecipare a procedure di affidamento di contraP pubblici
per servizi di progeOazione».

Ø Confermata la possibilità per le società che gesMscono fondi immobiliari e banche o
isMtuM nazionali di promozione di presentare proposte di finanza di proge8o

Contraente generale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen'
modificazioni:

dd) all’ar'colo 196, i commi 3 e 4 sono abroga'; ee) all’ar'colo 197:
1) al comma 1, il primo periodo è sos'tuito dal seguente: “La qualificazione del
contraente generale è disciplinata con il Regolamento di cui all’art. 216, co. 27-oc'es”;
2) il comma 3 è abrogato;
3) il comma 4 è sos'tuito dal seguente:

“4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraen'
generali, per gli affidamen' di cui all’ar'colo 194, oltre all’assenza dei mo'vi di
esclusione di cui all’ar'colo 80, è is'tuito il sistema di qualificazione del contraente
generale, disciplinato con il Regolamento di cui all’ar'colo 216, comma 27-oc'es,
ges'to dal Ministero delle InfrastruOure e dei Traspor', che prevede specifici requisi'
in ordine all’adeguata capacità economica e finanziaria, all’adeguata idoneità tecnica e
organizza'va, nonché all’adeguato organico tecnico e dirigenziale”;
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Contraente generale

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1 
20. Al Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguen'
modificazioni:

ff) all’ar'colo 199:

1) al comma 2, primo periodo, le parole: “alla SOA” sono sos'tuite dalle
seguen': “all’Amministrazione”;
2) al comma 4, al primo periodo, le parole: “del Decreto di cui all’ar'colo 83,
comma 2” sono sos'tuite dalle seguen': “del Regolamento di cui all’ar'colo
216, comma 27-oc'es” e il secondo periodo è soppresso;

Ø Confermate le norme sul contraente generale

Edilizia spor'va

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
27. All’ar'colo 38 del Decreto Legisla'vo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
“1-bis. Al fine di oPmizzare le procedure di affidamento degli appal' pubblici per la
realizzazione delle scelte di poli'ca pubblica spor'va e della rela'va spesa pubblica, a
decorrere dal 1° gennaio 2020 la società Sport e salute Spa è qualificata di diriOo
centrale di commiOenza e può svolgere aPvità di centralizzazione delle commiOenze
per conto delle amministrazioni aggiudicatrici o degli en' aggiudicatari operan' nel
seOore dello sport e tenu' al rispeOo delle disposizioni di cui al presente Codice”.

28. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
Decreto, le risorse del Fondo Sport e Periferie di cui all’ar'colo 15 del Decreto-Legge 25
novembre 2015, n.185, conver'to, con modificazioni, dalla Legge 22 gennaio 2016, n.
9, sono trasferite alla società Sport e salute Spa, la quale subentra nella ges'one del
Fondo e dei rappor' penden'.
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Edilizia spor'va

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
29. Per le aPvità necessarie all’aOuazione degli interven' finanzia' ai sensi
dell’ar'colo 1, comma 362, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’Ufficio per lo sport
si avvale della società Sport e salute Spa.
30. Per l’esecuzione dei lavori per la costruzione, il completamento, l’adeguamento e la
ristruOurazione dei centri di cui all’ar'colo 14, comma 1, del Testo Unico di cui al
Decreto Legisla'vo 25 luglio 1998, n. 286, resta fermo quanto previsto dall’ar'colo 2,
comma 2, del Decreto- Legge 4 oOobre 2018, n. 113, conver'to, con modificazioni,
dalla Legge 1° dicembre 2018, n. 132 ».

Codice dell’Ambiente e procedure recupero rifiuti 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
19. Al fine di perseguire l’efficacia dell’economia circolare, il comma 3 dell’ar'colo 184-
ter del Decreto Legisla'vo 3 aprile 2006, n. 152, è sos'tuito dal seguente:
“3. Nelle more dell’adozione di uno o più Decre' di cui al comma 2, con'nuano ad
applicarsi, quanto alle procedure semplificate per il recupero dei rifiu', le disposizioni di
cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 72 alla GazzeOa Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1988, e ai Regolamen' di cui ai
Decre' del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 12 giugno 2002, n. 161, e
17 novembre 2005, n. 269. Le autorizzazioni di cui agli ar'coli 208, 209 e 211 e di cui al
'tolo III-bis della parte seconda del presente Decreto per il recupero dei rifiu' sono
concesse dalle autorità competen' sulla base dei criteri indica' nell’allegato 1,
suballegato 1, al citato Decreto 5 febbraio 1998, nell’allegato 1, suballegato 1, al citato
Regolamento di cui al Decreto 12 giugno 2002, n. 161, e nell’allegato 1 al citato
Regolamento di cui al Decreto 17 novembre 2005, n. 269, per i parametri ivi indica'
rela'vi a 'pologia, provenienza e caraOeris'che dei rifiu', aPvità di recupero e
caraOeris'che di quanto oOenuto da tale aPvità. …
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Codice dell’Ambiente e procedure recupero rifiu' 

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
19. Al fine di perseguire l’efficacia dell’economia circolare, il comma 3 dell’ar'colo 184-
ter del Decreto Legisla'vo 3 aprile 2006, n. 152, è sos'tuito dal seguente:
“… Tali autorizzazioni individuano le condizioni e le prescrizioni necessarie per garan're
l’aOuazione dei princìpi di cui all’ar'colo 178 del presente Decreto per quanto riguarda
le quan'tà di rifiu' ammissibili nell’impianto e da soOoporre alle operazioni di recupero.
Con Decreto non avente natura regolamentare del Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del mare possono essere emanate Linee guida per l’uniforme
applicazione della presente disposizione sul territorio nazionale, con par'colare
riferimento alle verifiche sui rifiu' in ingresso nell’impianto in cui si svolgono tali
operazioni e ai controlli da effeOuare sugli oggeP e sulle sostanze che ne cos'tuiscono il
risultato, e tenendo comunque conto dei valori limite per le sostanze inquinan' e di tuP
i possibili effeP nega'vi sull’ambiente e sulla salute umana. Entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore del Decreto di cui al precedente periodo, i 'tolari delle autorizzazioni
rilasciate successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione
presentano alle autorità competen' apposita istanza di aggiornamento ai criteri generali
defini' dalle Linee guida”

Altre norme

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
Dopo l’ar'colo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Norme urgen' in materia di soggeP coinvol' negli appal' pubblici)
1. All’ar'colo 1 del Decreto-Legge 14 dicembre 2018, n. 135, conver'to, con
modificazioni, dalla Legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le seguen'
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “ed anche assis''” sono sos'tuite dalle seguen': “anche se
assis''”;
b) al comma 6, le parole: “in misura non superiore a un quarto del suo importo” sono
sos'tuite dalle seguen': “in misura massima de- terminata dal Decreto adoOato ai
sensi del comma 7”.
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Altre norme

Legge 14 giugno 2019, n. 55 (in G.U. n. 140 del 17-6-2019)
Art. 1
2. All’ar'colo 2477 del Codice civile, il secondo e il terzo comma sono sos'tui' dai
seguen':
“La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società:

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;
b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei con';
c) ha superato per due esercizi consecu'vi almeno uno dei seguen' limi': 1) totale
dell’aPvo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e delle
prestazioni: 4 milioni di euro; 3) dipenden' occupa' in media durante l’esercizio: 20
unità.
L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore di cui alla leOera c) del
secondo comma cessa quando, per tre esercizi consecu'vi, non è superato alcuno dei
predeP limi'”.
3. Al quinto comma dell’ar'colo 2477 del Codice civile, le parole: “limi' indica' al terzo
comma” sono sos'tuite dalle seguen': “limi' indica' al secondo comma” ».

Legge europea 2018 
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Legge europea 2018 

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivan' dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea – Legge europea 2018 (approvata dal Senato)

Art. 5 (Disposizioni in materia di pagamen' nelle transazioni commerciali – Procedura di
infrazione n. 2017/2090)
1. L’ar=colo 113-bis del Codice dei contra? pubblici, di cui al Decreto Legisla=vo 18 aprile
2016, n. 50, è sos=tuito dal seguente:
« Art. 113-bis – (Termini di pagamento. Clausole penali)
1. I pagamen= rela=vi agli accon= del corrispe?vo di appalto sono effe>ua= nel termine
di trenta giorni decorren= dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che
sia espressamente concordato nel contra>o un diverso termine, comunque non superiore
a sessanta giorni e purché ciò sia ogge?vamente gius=ficato dalla natura par=colare del
contra>o o da talune sue cara>eris=che. I cer=fica= di pagamento rela=vi agli accon= del
corrispe?vo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di
avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a se>e giorni
dall’adozione degli stessi.

Legge europea 2018 

2. All’esito posi=vo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine
non superiore a se>e giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il
cer=ficato di pagamento ai fini dell’emissione della fa>ura da parte dell’appaltatore; il rela=vo
pagamento è effe>uato nel termine di trenta giorni decorren= dal sudde>o esito posi=vo del
collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contra>o un
diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia ogge?vamente
gius=ficato dalla natura par=colare del contra>o o da talune sue cara>eris=che. Il cer=ficato di
pagamento non cos=tuisce presunzione di acce>azione dell’opera, ai sensi dell’ar=colo 1666,
secondo comma, del Codice civile.
3. Resta fermo quanto previsto all’art. 4, co. 6, del Decreto Legisla=vo 9 o>obre 2002, n. 231.
4. I contra? di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni
contra>uali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispe>o
all’importo del contra>o o alle prestazioni del contra>o. Le penali dovute per il ritardato
adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille
dell’ammontare ne>o contra>uale, da determinare in relazione all’en=tà delle conseguenze
legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di de>o
ammontare ne>o contra>uale


